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La conversione della rendita 
Le notizie che si hanno sul modo con cui 

procede questa grande operazione sono, non solo 
buone, ma superiori anche alla generale aspetta-
zione, per quanto essa fosse ottimista. 

Due segni importanti dimostrano quello che 
già avevamo da vario tempo rilevato ; che cioè il 
paese avesse da due anni circa compiuta la con-
versione, inquantochè i due consolidati erano de-
finitivamente classati, ossia in mano di posses-
sori, che sapevano della prossima conversione e la 
accettavano. 

Infatti il prezzo del 5 O/o si mantiene senza 
grandi sforzi al disopra della pari, e si quota oltre 
a 102; e le domande di rimborso sono così scarse, 
che tutto lascia credere che appena qualche die-
cina di milioni non accetterà la conversione. E, 
come abbiamo già notato, questi due fatti sono la 
conseguenza uno dell'altro; l'essere il consolidato 
5 per cento quotato sopra la pari, di oltre due 
punti, impedisce le domande di rimborso, perchè 
nessuno che abbia la chiara visione del proprio 
interesse può pensare di domandare un rimborso 
di 100 lire, quando può ricavarne 102.20 ven-
dendo il titolo sul mercato. Non possono essere 
che degli originali quelli che chiedono il rimborso; 
originali come quei 16 deputati che hanno votato 
contro il progetto di legge per la conversione. 

Così la mancanza di vendite mantiene il ti-
tolo sopra la pari ; e l'essere il titolo sopra la 
pari impedisce le domande di rimborso. 

Crediamo che alla chiusura dei conti si vedrà 
che nessuna altra conversione darà una propor-
zione di rimborsi cosi esigua come quella, che 
sta compiendo l'Italia, specie se si rifletta che 
nessuna conversione è stata fatta per una cifra 
così ingente. 

Al 31 marzo u. s., era in circolazione del 5 
per cento un capitale di L. 7,903,485,580.40, 
cioè una rendita al lordo di L. 395,174,279.32 ; 

e del 4 per cento netto era in circolazione un 
capitale di L. 196,829,100 per una rendita di 
L. 7,873,164. 

Così in totale la conversione comprenderà 
un capitale di L. 8,100,314,680.40 per una ren-
dita complessiva di L. 403,047,449.32 ; la quale 
cifra oltrepassa, in capitale, di oltre un miliardo 
e mezzo le maggiori conversioni compiute. 

E se, come ormai è presumibile, le cose pro-
cederanno come sono procedute sino al momento 
in cui scriviamo, con una così piccola cifra di 
rimborsi, l'esito sarà tra i più brillanti, il che 
spiega una certa sorpresa che i mercati forestieri 
lasciano trapelare. Essi conoscevano bensì i grandi 
progressi finanziari ed economici fatti in questo 
ultimo tempo dall' Italia, ma non credevano certo 
che lo Stato italiano potesse affrontare una simile 
grandiosa operazione senza accumulare quelle cau-
tele che in altri casi consimili altri Stati, più ricchi, 
hanno creduto necessario di assicurarsi. 

In sostanza infatti, tranne i patti convenuti 
colla Casa Rothschild, patti che ancora non si 
conoscono e che possono aver contemplata la ga-
ranzia dei rimborsi per il consolidato che si trova 
all' estero, che non oltrepassa certo i sei o sette 
cento milioni, il Tesoro italiano, aiutato dalla 
Banca d'Italia, compie l'operazione da sè. 

E' ben vero che il decreto sulle norme per 
la conversione riserva al Ministero del Tesoro di 
stabilire i termini e modi dei rimborsi ; ma è 
anche vero che, nel fatto, molto probabilmente i 
rimborsi si potranno fare eDtro il mese di luglio, 
coi soli mezzi di cui dispone il Tesoro, e senza 
che occorra la immediata emissione dei titoli cor-
rispondenti al rimborso effettuato. 

Qualche incertezza si è manifestata nelle 
Opere Pie, alcune delle quali discussero se do-
vevano o no accettare la conversione. Ma dalle 
notizie che si sono raccolte in proposito risulta 
che, se anche qualche Opera Pia domanderà il 
rimborso, ciò farà più come protesta, perchè la 
legge di conversione non contiene alcuno spe-
ciale provvedimento per le Opere Pie, che non 
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come la tutela del loro proprio interesse. Eviden-
temente alcuni amministratori delle Opere Pie 
credevano che la legge di conversione dovesse con-
tenere disposizioni analoghe a quelle che furono 
contemplate nella legge 22 luglio 1894 N. 339. 

Ma confondono due fatti molto diversi. La 
detta legge Sonnino del 1894 non contemplava 
una conversione libera, ma una riduzione forzata 
della rendita; ed è quindi spiegabile come abbia 
creduto equo di provvedere alle Opere Pie creando 
il nuovo titolo 4.50 per cento netto, nel quale con 
parità di perdita barattava il 5 O/o colpito dal 
20 O/o di imposta. 

E le Opere Pie approfittarono di tale dispo-
sizione della legge 23 luglio 1894, perchè al 31 
marzo u. s. avevano impiegato in questo titolo 
speciale 4.50 O/o per loro conto, un capitale di 
lire 72,972,482,23 per una rendita netta di 
L. 32,488,761.43; e questo tipo di consolidato 
non viene convertito. 

Sarebbe molto da discutere se sia legittima 
tale inconvertibilità di un titolo, che è già ad un 
interesse di un punto superiore al 3 1/2 che 
pure sta sopra la pari; ma evidentemente qui 
non è questione di legittimità ; il provvedimento 
Sonnino è una disposizione di equità e di conve-
nienza, che non va discusso colle ragioni rigo-
rose del diritto. 

Basta notare, per il caso odierno, che le 
Opere Pie avevano tutte il tempo per convertire 
in 4 1/2 O/o il loro 5 O/o ; © se non lo hanno fatto, 
o se hanno acquistato del 5 O/o dopo la legge del 
1904, vuol dire che hanno voluto correre l'alea 
della conversione. 

Nessun provvedimento speciale possono quindi 
sperare le Opere Pie, e non sarebbe giusto che 
lo sperassero. Il Ministro del Tesoro, on. Majo-
rana, rispondendo in proposito ad una domanda 
dell'on. Agnini, fu molto preciso; ed ha fatto 
bene. 

Ma, tranne questa leggera incertezza di al-
cune Opere Pie, la operazione, ripetiamo, pro-
cede eccellentemente e ce ne rallegriamo viva-
mente, sebbene non vi fosse invero da dubitarne. 

L'INCHIESTO SULLO MORINO 
A L L A C A M E R A 

Poche parole vogliamo dire sulla discussione 
avvenuta alla Camera intorno alle risultanze 
della inchiesta sulla marina da guerra; il nostro 
giudizio si riassume brevemente: nè la discus-
sione, nè la votazione hanno abbastanza illu-
minato il paese. Tutto lascia ritenere che si sieno 
veramente trovate delle irregolarità abbastanza 
importanti nella Amministrazione delia marina ; 
ma che d'altra parte la relazione non abbia sa-
puto o voluto specificarle con chiarezza, così che 
i suoi rilievi sembrarono spesso troppo vaghi e 
generali ; per di più il relatore non apparve l'uomo 
più adatto al gravissimo e delicato ufficio, in 
quanto molti trovarono nella sua relazione e nei 
suoi discorsi non poca di quella nervosità e di 

quello spirito acre che caratterizza l'uomo. D'al-
tra parte Governo e maggioranza sembrarono 
persuasi fosse opera salutare di non fare emer-
gere troppo i guai che si sono riscontrati, mentre 
alcuni provvedimenti, già presi pi-ima della di-
scussione dal Ministro della Marina, miravano 
ad impedire che le irregolarità si ripetessero nel-
l 'avvenire. 

Lg, stessa relazione fu giudicata in molte 
delle sue parti più come un documento contro i 
fornitori dello Stato, che non sia un rilievo degli 
errori commessi da parte dei funzionari della 
Marina. 

Infine i rilievi sarebbero stati diretti contro 
i più alti funzionari del Ministero della Marina; 
e si sa come sia difficile — la Francia nel pure 
gravissimo affare Dreyfus lo ha dimostrato e 
lo dimostra tuttora — prendere misure severe 
ed opportune contro i pezzi grossi che sono col-
leghi dei giudicanti. 

Tutto insieme, si è capito poco; e si deve 
concludere che non valeva la pena di fare una 
inchiesta, di disturbare tante brave persone per 
lasciare le cose come erano prima o quasi ; cioè 
lasciare nel paese la doppia convinzione : — che 
delle irregolarità ve ne siano state e gravi, e che 
esse rimangono impunite. 

M o l t o ha impressionato il silenzio dell 'on. 
Ferri ; e se il fatto della grazia alla Linda Murri 
non avesse ammaestrato fin dove possono arrivare i 
compromessi politici, vi sarebbe da meravigliare 
di questo silenzio. 

Il punto più importante che doveva essere ar-
gomento di discussione: quello dei rapporti tra i 
fornitori ed i funzionari dello Stato, è rimasto 
all 'oscuro; non si sa bene fino a qual punto i 
fornitori abbiano abusato della Amministrazione, 
e fino a qual punto i funzionari della Ammini-
strazione abbiano chiusi gli occhi. 

Il dire e ripetere che i prodotti della Terni 
erano meno buoni dei prodotti Krupp, evidente-
mente è un non senso ; perciò che nessuno ha mai 
potuto pensare e nessuno può esigere che l'Italia 
possa almeno per ora avere uno stabilimento che 
dia prodotti eguali per bontà a quelli di Krupp. 

Il dire e ripetere che la Terni vendeva allo 
Stato i suoi prodotti troppo cari, è egualmente 
un non senso; perchè il troppo caro è una espres-
sione relativa, e sarebbe necessario conoscere, non 
solamente i termini di costo e di guadagno, ma 
vedere anche se ed a qual prezzo l'Italia avrebbe 
potuto, ove non vi fosse altra concorrenza, avere 
dall'estero gli stessi prodotti. 

L ' inchiesta avrebbe dovuto con precisione 
rilevare quanta parte del cospicuo dividendo che 
distribuiscono le Terni sia dovuto alle forniture 
dello Stato; allora su questo punto avrebbe fatto 
una luce sufficiente. Ma se non volle entrare a 
fare la inchiesta sulla Terni, la Commissione non 
doveva usare espressioni e giudizi non specifici. 

Noi abbiamo sempre sostenuto che era peri-
coloso nella sostanza e nella apparenza, ohe uno 
stabilimento come la Terni facesse così cospicui 
guadagni, quando è fornitore dello Stato per tanti 
milioni dei suoi prodotti; ma crediamo che do-
vesse essere ufficio della Commissione di dimo-
strare, coll'esame finanziario della Terni, che tali 
cospicui dividendi derivavano in gran parte da 
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un eccesso di prezzo che i funzionari della Marina 
concedevano per le forniture della Terni. 

Questa dimostrazione è mancata ; il che non 
prova che essa sia una dimostrazione impossibile, 
ma solo che la Commissione d'inchiesta non ha 
voluto compierla. 

Da tutto il complesso ci è risultato che si 
sono discusse le piccole cose, quasi senza pre-
cisa cognizione dei fatti, basandosi su vaghe af-
fermazioni e sopra elementi incompleti, e che tutto 
quanto è avvenuto deve apparecchiare un'inchie-
sta larga e completa, la quale non mancherà certo 
in un non lontano avvenire. 

L'OPERA DEI SOCIALISTI 
Le elezioni comunali' a Milano danno occa-

sione a qualche considerazione, vista la impor-
tanza ed il significato del fatto. 

Milano, che, tra le grandi città, è certamente 
quella che ha meglio organizzato il partito so-
cialista, tanto che, questo, coalizzato coi repub-
blicani e coi radicali, parve alcuni anni or sono, 
dominasse la città ; oggi mostra una tendenza 
diametralmente opposta. Più di tremila voti di 
maggioranza ha ottenuto nelle elezioni di domenica 
scorsa il partito clericale-moderato, e il Ferri Elia 
rieletto, che non più tardi dell'anno scorso aveva 
riportati 18412 voti, non ne ebbe nelle elezioni 
dell'altro giorno che 15387; l'on. Turati Filippo 
che l'anno passato ne aveva riportati 17362 non 
ne ebbe che 15642. 

Certo una parte di questo risultato è dovuto 
all' intervento più intenso del partito clericale 
nelle votazioni. Il fatto che il Pontefice abbia 
saputo togliere in forma indiretta ogni rigorismo 
di applicazione del non expedit nelle elezioni 
politiche, e determinato quindi anche in quelle 
l 'intervento dei cattolici alle urne, ha pure, senza 
dubbio, accresciuto il numero e lo zelo dei votanti 
cattolici nelle elezioni amministrative. 

Ma i socialisti si illuderebbero grandemente 
se non attribuissero una parte, e notevole del 
loro insuccesso alla minore simpatia che oggi ri-
sente il partito, in causa degli errori di tattica 
e di azione commessi in questi ultimi anni. 

Non abbiamo bisogno di dire che non siamo 
socialisti,, sopratutto perchè siamo liberali, ed il 
socialismo è sistema di imposizione altrettanto 
autoritario quanto la Chiesa, ha bisogno di fede 
cieca quanto i dogmi di qualunque religione. 
Tuttavia non abbiamo mai nascosto che vedevamo 
con vero piacere una azione vigorosa del partito 
socialista, la quale, risvegliando la maggioranza 
della popolazione, la inducesse a camminare più 
rapidamente e meno lentamente nella via de! 
progresso, e la costringesse a fare concessioni di 
giustizia e di equità alle classi proletarie, evi-
tando così che la violenza strappasse quello che 
era conveniente ed utile concedere preventiva-
mente. 

Ed a vero dire, per un periodo non breve, 
un quadriennio circa, il partito socialista alla 
Camera e fuori, ha compiuto con ^ufficiente ener-

gia e con mirabile criterio questo suo ufficio di 
pungolo verso le classi dirigenti, e di freno verso 
il proletariato, affinchè non si mostrasse sover-
chiamente impaziente. 

Ricordiamo in proposito la famosa frase sfug-
gita all'ou. Turati verso l'on. Giolitti, allora pure 
Presidente del Consiglio « vi abbiamo fatto per 
quattro anni da poliziotti ». Frase che, come 
ognuno, comprende era una confessione di grande 
importanza, poiché diceva tutto l'ascendente che 
i capi del partito socialista esercitavano sulle 
moltitudini associate, così che potevano mante-
nerle in freno, evitando le premeditate violenze. 

Ma nel campo socialista si è da alcuni anni 
iniziata una lotta tra le famose due tendenze, la 
quale lotta ha non solamente reso impotente il 
partito, ma ha di fatto accordata, la prevalenza 
al gruppo capitanato dall'on. Ferri, il quale, non 
ostante il grande ingegno e la meravigliosa ope-
rosità, si mostrò sempre più mancante di quella 
qualità, che è così indispensabile a chi vuol do-
minare le moltitudini ; — la misura. 

E ne è avvenuto che, a poco a poco, i capi 
veri dei partito andarono perdendo di influenza 
e di autorità, e i sotto-capi divennero invece così 
forti e cosi arditi; da dominare e condurre le 
moltitudini anche contro il volere dei capi ; e se 
questi hanno voluto conservare le apparenze del 
loro prestigio, hanno dovuto rassegnarsi a seguire 
più che a condurre le moltitudini associate. — 
Da ciò numerosi esempì di atti compiuti.dal par-
tito contro la volontà espilicita dei capi, e spesso 
ancora si è veduto i capi accettare, con evidente 
malincuore, le deliberazioni del partito che essi 
non approvavano. 

E naturalmente i vecchi capi che hanno bi-
sogno di conservare la loro posizione, si trova-
rono quasi disarmati contro i sotto-capi che sen-
tono il bisogno di conquistarsi la posizione; — 
quelli vorrebbero la violenza a parole, ma la 
moderazione nei fatti; questi, più arditi, accettano 
volentieri la teoria rivoluzionaria, che è stata loro 
ripetutamente spiegata come inevitabile, e ne vor-
rebbero la immediata applicazione. 

A questa tendenza sono dovuti gli scioperi 
generali tentati più volte, la imposizione violenta 
della volontà di pochi, le violenze tentate e con-
sumate troppo frequentemente ; e come conse-
guenza: la perdita completa di quella simpatia, 
che per qualche anno si era acquistata il partito 
socialista, la defezione di non pochi già aggre-
gati, l'arresto della efficacia nella propaganda ed 
il risveglio delle energie a lungo assopite della 
maggioranza, la quale si ribella, non tanto al 
socialismo, quanto alla imposizione della volontà 
di pochi Cameadi, che, senza essere circondati, 
come il Ferri, il Turati, il Labriola, il Ciccotti 
ed altri, da una certa stima generale, si improv-
visano capi, e vogliono che la cittadinanza si in-
chini ai loro decreti. 

Questo, a nostro avviso, è il significato evi-
dente delle elezioni di Milano e di altre città ; la 
decadenza del partito socialista, perchè si_ è mo-
strato eccessivamente autoritario, ed ha finito per 
persuader tutti che non vi sarebbe, se coman-
dassero quei pochi, nessuna libertà possibile. 

Se fossimo sicuri che le classi dirigenti hanno 
imparato qualche cosa e intendono quindi di prò-
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cedere vigorosamente nella via delle riforme per 
adattare il mondo vecchio alle esigenze del mondo 
moderno, questa decadenza del partito socialista, 
non ci produrrebbe rammarico. 

Ma temiamo molto che, mancato od affievo-
lito lo stimolo esercitato dal socialismo sulla no-
stra vita politica ed economica, le classi dirigenti 
si addormentino un'altra volta sulle glorie pas-
sate, e colla apatica condotta esercitino una so-
verchia passione sul proletariato, apparecchiando 
così un peggiore avvenire. 

Intanto il fenomeno è degno di nota e la 
situazione è veramente in mano dei clericali ; 
giacche essi soli ora possono obbligare le classi 
dirigenti ad agire energicamente per risanare in 
senso moderno le nostre leggi. 

Pare impossibile; ma la impotenza del par-
tito liberale non poteva avere più manifesta 
prova di quella che è apparsa in questi ultimi 
tempi, e siamo arrivati al punto di dover spe-
rare in uno svecchiamento dei nostri ordinamenti, 
per mezzo del partito clericale. 

IL BILANCIO DELLE FERROVIE DELLO STATO 
Continuando ad esaminare la importante re-

lazione dell'on. Rubini, vogliamo esporre qualche 
considerazione sul bilancio delle ferrovie dello 
Stato ; questione quanto altra mai importante, non 
solo per la entità della azienda, ma anche perchè, 
e forse non a torto, si son fatte previsioni non 
rosee sui risultati finanziari che si potranno ot-
tenere dall'esercizio delle strade ferrate dello 
Stato. 

Nella occasione della presentazione della 
legge sull'assestamento del bilancio, la Ammini-
strazione ferroviaria presentò un bilancio prov-
visorio, di cui a suo tempo abbiamo dato un rias-
sunto. Allora osservammo che la struttura di 
quel bilancio era di una semplicità che ci pareva 
eccessiva data la importanza delle cifre e data 
la lodevole specializzazione che si riscontra nel 
bilancio dello Stato; poche cifre riassuntive, senza 
nessuna illustrazione, sebbene il bilancio conte-
nesse il passaggio dal Tesoro alla Amministra-
zione ferroviaria di molte partite di debiti. Tut-
tavia, perchè si trattava di un bilancio provvisorio 
e perchè la Amministrazione delle ferrovie non 
poteva aver avuto tempo di orizzontarsi suffi-
cientemente nelle difficoltà delle primo mosse 
e nella mancanza di ogni preparazione, non ab-
biamo creduto di insistere nelle nostre osserva-
zioni. Ora però vediamo che anche l'on. Rubini, 
esprimendo la propria opinione e quella della 
Giunta generale, pubblica le stesse osservazioni 
e nello stesso tempo le stesse scusanti; del che 
naturalmente ci compiacciamo. 

Però l 'on. Rubini solleva una questione che, 
a nostro avviso, dovrà essere a suo tempo larga-
mente discussa. Egli dice che alcuni membri della 
Giunta hanno osservato che « pure senza dare al 
bilancio uno sviluppo eccessivo, esso, così come 
si presenta, riesce troppo compendioso, ed impro-
prio quindi, o meglio meno adatto, a che si eser-
citi sulle varie parti, onde si compone, il con-

trollo al quale il Parlamento è chiamato, pure 
ammettendo per l'Azienda tutta l'autonomia con-
sentibile coi diritti e doveri di cui il Parlamento 
non può svestirsi ». 

A queste considerazioni l 'on. Rubini con-
trosserva : « che ogni passo fatto nella riparti-
zione e suddivisione della materia di bilancio, 
conduce naturalmente a una maggiore intromet-
tenza nella determinazione e dotazione dei sin-
goli servizi, il che non può avvenire se non cou un 
affievolimento nel concetto e nella portata della 
autonomia ». 

Ci permetta l'egregio Presidente della Giunta 
generale di manifestare qualche dubbio sulla 
bontà di questa tesi che ridurrebbe la Azienda 
ferroviaria, non già un ente autonomo, ma una 
Azienda segreta della quale non si conoscereb-
bero i conti che per pagarli. 

Noi abbiamo una così scarsa fiducia nella 
ingombrante e lenta e disorganizzata Amministra-
zione dello Stato, che crediamo una vera fortuna 
se l'Azienda ferroviaria potrà costituirsi indipen-
dente dalla vecchia, routine da cui siamo afflitti ; 
quindi siamo francamente favorevoli alla più am-
pia autonomia ; — ma nello stesso tempo crediamo 
che sarebbe un errore ammettere che la Ammi-
nistrazione ferroviaria non dovesse dare ampio e 
completo conto del suo operato non solo nelle ri-
sultanze complessive, ma anche in tutti i parti-
colari. Sottrarre al non sempre illuminato nè 
sempre opportuno intervento del Parlamento la 
Azienda ferroviaria, non deve voler dire sottrarre 
tale Azienda ad ogm' pubblica esposizione del 
suo operato ; i denari, e molti denari che essa 
maneggia, riscuote e spende sono denari dei con-
tribuenti, i quali hanno diritto di vedere se sono 
stati spesi e come sono stati spesi. L 'on. Rubini 
sembra voler dire: ma se il Parlamento avrà sotto 
gli occhi un bilancio particolareggiato delle fer-
rovie, vorrà discuterlo come tutti gli altri bilanci 
ed allora in teoria ed in pratica la autonomia 
sarà una parola senza senso. Ci sembra che così 
dicendo si giri intorno ad un circolo vizioso; — 
o il Parlamento vorrà discutere largamente il 
bilancio ferroviario ed esigerà che sia presentato 
con tutti i necessari particolari ; o questo deside-
rio non vi è ed allora non vi è nessun pericolo 
se l'Amministrazione presenterà un vero e pro-
prio bilancio. 

Ciò che ci sembra inammissibile è che la 
Azienda ferroviaria abbia a tener nascosti i suoi 
preventivi ed i suoi consuntivi, più ancora di 
una Società anonima qualunque. Si tratta di cen-
tinaia di milioni, e per quanto le brave persone 
che sono a capo dell'Azienda affidino sulla retti-
tudine dei loro atti, è chiaro che basterebbe un 
errore di indirizzo non rilevato a tempo, per com-
promettere la finanza dello Stato. Quindi auto-
nomia, sta bene, ma segretezza no. 

Venendo ora allo schema di bilancio delle 
ferrovie di Stato, esso si divide, come il bilancio 
dello Stato in tre parti: — la parte ordinaria, la 
parte straordinaria e le partite di giro. 

La parte ordinaria all' entrata comprende 
348 milioni, divisi nelle seguenti cifre principali: 
123 milioni dai viaggiatori ; 162 milioni dalle 
merci a piccola velocità ; 17 milioni dalla grande 
velocità; 16 milioni dalla velocità accelerata; 
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6 milioni dai bagagli e cani ; - l e quali cifre, as-
sieme ad altre minori partite, tra cui i viaggi 
dei membri del Parlamento, costituiscono una en-
trata di 331 milioni ; vengono poi i proventi fuori 
dell'esercizio, tra cui 11 milioni di rimborsi e 
3 milioni per vendite di materiali fuori d 'uso ; 
per cui si ha il totale della entrata ordinaria in 
348 milioni. 

In quanto alla spesa ordinaria essa importa, 
la somma di 96 milioni, lasciando così un utile 
netto al Tesoro di quasi 52 milioni e mezzo. 

Non è il caso di rilevare ora questa cifra 
di utile netto e di metterla a paragone cogli 
utili netti conseguiti dal Tesoro sotto il regime 
dell'esercizio privato, qui vogliamo solo dare un 
riassunto del bilancio. 

La spesa adunque di 296 milioni si divide 
nelle seguenti principali voci: — la Direzione ge-
nerale costa 15.5 milioni, di cui 14.11 al personale; 
— le spese generali ammontano a 12.5 milioni, 
di cui 8 come contributo agli Istituti di previ-
denza, e 2 per imposte e tasse ; — il servizio di 
mantenimento e sorveglianza costa 38.5 milioni 
di cui 26.5 il personale; — il servizio traffico ed 
officine domanda una spesa di 95 milioni cosi 
divisa; 23.5 al personale, 34.5 pel combustibile, 
37 per manutenzione del materiale rotabile; a 
questa somma va aggiunta quella di 4 milioni 
per noli passivi di materiale rotabile; — il ser-
vizio di movimento e traffico importa la spesa di 
65.7 milioni, di cui 53 al personale; sono poi pre-
ventivate 21 milioni per migliorie a carico del-
l'esercizio; — il rimanente comprende interessi per 
debiti e fondi di riserva. 

La parte straordinaria comprende così al-
l'entrata come all'uscita la somma di 125 mi-
lioni ; alla entrata sono : sovvenzioni del Tesoro 
per completare la dotazione dei magazzini (20 mi-
lioni) ; per provvedere alle spese di primo im-
pianto (9 milioni); per completare i lavori in corso 
di esecuzione (20 milioni) ; per il pagamento del 
materiale rotabile già ordinato (25 milioni). Alla 
spesa straordinaria si hanno le stesse motiva-
zioni e le stesse cifre della entrata. 

Naturalmente da questi dati non è possibile 
ricavare alcun confronto che serva di giudizio; 
tutto lascia credere però che l'esercizio di Stato 
riuscirà, almeno per i primi anni, molto meno pro-
fittevole al bilancio dell'esercizio privato. 

R l Y I S T d B l D L I O Q M F I C f l 

Orazio Bonvicino - li giornalismo contempora-
neo (biblioteca di Scienze Sociali) — Palermo, 
R. SandroD, 1906 pag. 615 (L. 4). 
Questo importante lavoro può essere consi-

derato sotto due aspetti: ciò che riguarda la 
sostanza e ciò che riguarda la tecnica del gior-
nalismo contemporaneo ; sotto il primo aspetto 
troviamo in questo volume molte osservazioni 
acute, molti giudizi anche imparziali, ma nel 
complesso una benevolenza che ci sembra sia 
veramente meritata da pochi. Che nel giornalismo 
vi sieno alcune persone coscienziose e rette nes-

suno certo lo nega : ma che vi si trovi anche una 
proporzione non piccola di individui che non com-
prendono o non seguono la missione che la stampa 
dovrebbe avere, è pure fuori di dubbio; ed av-
viene che ai migliori sia più fàcilmente riserbata 
la trattazione delle più generali questioni, ed 
agli altri la trattazione delle cose locali, e queste, 
per necessità commerciale, o per altro motivo, 
sieno presentate al pubblico, non per lo scopo e 
per la missione di frenarne le passioni e correg-
gerne gli errori, ma piuttosto nell' intendimento 
di sfruttarne la ignoranza, la morbosa curiosità e 
spesso le più condannabili passioni. Da questo lato, 
quindi ci doliamo che l'Autore non abbia avuta 
sufficiente energia per condannare tale falso indi-
rizzo di una gran parte della stampa contempo-
ranea. 

Dal lato tecnico il libro contiene molti dati 
interessanti, bene ordinati e disposti. L'Autore 
si mostra padrone della materia e sa trarre pro-
fitto così dai dati raccolti come dalle sue cogni-
zioni. 

Il lavoro è diviso in 4 parti che trattano : 
della complessità del fenomeno giornalistico; il 
problema giornalistico ; sul giornalismo ; tendenze 
del fenomeno. Una appendice dà notizie sulla 
stampa periodica italiana ; ed alcuni diagrammi 
rendono di più facile intelligenza le statistiche 
raccolte. 

Prof. Gustav Schmoller . - Principe» d'Eco-
nomie politique. — Paris, V. Giard et E. Brière 
1906, Tome III, 2«ie partie, pag. 615 (Fr. 10). 
Abbiamo già reso copto a suo tempo degli 

altri volumi di questo grande trattato di Eco-
nomia politica che la solerte casa V. Giard et 
E. Brière pubblica tradotto dal tedesco per cura 
del prof. Leon Polack. Questo volume riguarda la 
circolazione ; tratta cioè, della circolazione, del 
mercato e del commercio; — della concorrenza 
economica; — dei pesi e misure, della moneta e 
del numerario ; — del valore e del prezzo ; — del 
patrimonio, del capitale e del credito; — della 
rendita del capitale e del tasso dell'interesse; — 
degli organi del credito e del loro sviluppo, delle 
Banche. 

Il trattato è già conosciuto dagli studiosi e 
non ha bisogno di essere qui nuovamente elo-
giato; ne abbiamo parlato sull'originale tedesco. 

J. 

RIVISTA ECONOMICA E FINANZIARIA 
— A Milano ha avuto luogo il C o n - -

gresso nazionale delle Società di 
JVLutuo Soccorso. Tra le più importanti di-
scussioni di questo Congresso va segnalata quella 
sulla questione se la previdenza assicuratrice debba 
essere obbligatoria o Ubera, e per quali rami. 

Il relatore Abbati ha riferito sull'argomento 
importante e tanto con oro verso per ragioni e ve-
dute diverse. 

Essendo risultato dalla discussione che il 
nuovo ministero Giolitti aveva rimandato ad al-
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tra sessione del Parlamento, la legge dei 10 mi-
lioni che il ministro di Agricoltura, del mini-
stero caduto, on. Pantano, aveva proposto a 
profitto di detta Cassa pensioni per la vecchiaia 
degli operai, il Congresso con voto unanime deli-
berò l'ordine del giorno presente: 

« Il Congresso avuta notizia che il Governo 
ha deliberato di rinviare la discussione parla-
mentare del disegno di legge Pantano sulla 
Cassa Nazionale di Previdenza e per la corre-
sponsione delle pensioni di invalidità, deliberato 
in un minimum di 120 lire, rinvio che frustra 
una promessa del Governo e non può non dimi-
nuire nella classe operaia la fiducia in una Isti-
tuzione annunziata e vantata come uno strumento 
d'elevazione economica e morale della classe la-
voratrice; confida che il Parlamento (anche per 
dimostrare il suo fermo proposito di devolvere a 
favore delle classi operaie il vantaggio ritraendo 
dalla conversione della rendita) voglia imporre 
al Governo l'immediata doverosa presentazione 
del progetto di legge Pantano, per quanto ri-
guarda la maggiore dotazione di 10 milioni al 
fondo invalidità, la devoluzione dei 7 decimi 
degli utili delle Casse Postali alla Cassa Nazio-
nale, e la iscrizione degli operai d'età maggiore 
ai 35 e 36 anni. » 

Si discusse quindi la mozione riguardante la 
necessità delle rappresentanze della classe ope-
raia in molte commissioni consultative, in cui 
l'elemento pratico dell'operaio sarebbe necessario. 

Questo pure importantissimo argomento portò 
di conseguenza, per parte del signor Cecioni, di 
esporre ai congressisti ciò che avvenne a Fi-
renze, quando si trattò della nomina di tre 
membri che devono far parte della commissione 
provinciale, in merito alle iscrizioni in Prefet-
tura per le cooperative di lavoro. Questi memb.ri 
dovrebbero essere eletti dalle rappresentanze col 
numero legale voluto dalla legge, ma essendo 
intervenuti in buon numero superiore ai due terzi, 
ed avendo fatta una votazione che riuscì unanime 
sui tre nomi, la prefettura non aveva affatto tenuto 
conto del voto spontaneo dei rappresentati delle 
società, pigliando un solo nome di tre e scartando 
gli altri due. • 

— Il Congresso nazionale della 
C o o p e r a z i o n e incominciato il 1° luglio a 
Milano ha avuto circa 300 intervenuti. 

Dove maggiormente la discussione ha rag-
giunto 1' elevatezza di idee, è stato alla presen-
tazione di un ordine del giorno proposto dai rap-
presentanti delle società di Reggio Emilia diretto 
a raccomandare ai cooperatori, la integrazione 
delle ti e forme in cui si divide adesso la orga-
nizzazione operaia: la resistenza, il mutuo soc-
corso e la cooperazione. 

Integrando nella cooperazione ben concepita 
il mutuo soccorso, e la resistenza, si arriverà nel 
primo caso a creare la previdenza, mediante buone 
leggi sociali o quel complessivo di provvedimenti 
che apporterà la trasformazione della antiquata 
beneficenza elemosiniera ; col dare sviluppo alle 
cooperative di lavoro, si arriverà alla soppres-
sione dell' intermediario tra capitale e lavoro, da 
cui la ragione di detta resistenza per l'agitazione 
e lo sciopero verrà a mancare. 

L'ordine del giorno fu approvato dai con-
gressisti con unanime applauso. 

Altro importante tema di discussione fu 
quello dei « Provvedimenti legislativi a favore 
delle affittanze agricole » di cui relatore fu Ver-
gamini. 

Si richiamano a questo proposito i poteri le-
gislativi dello Stato e del consiglio del lavoro 
sui risultati dei primi esperimenti fatti nelle 
« affittanze collettive », nuova forma di organiz-
zazione operaia di pratica ed efficace attuabilità, 
invitando il Governo a dare tutto il suo ener-
gico e sollecito interessamento a questo moderno 
fenomeno della vita del proletariato di campagna, 
mediante disposizioni legislative in rapporto al 
progetto di legge Pantano, sulla colonizzazione 
interna, perchè si assicuri alle cooperative di la-
voratori dei campi, la preferenza dei beni rustici 
della proprietà dello Stato, dei Comuni e delle 
Opere pie. 

— Tra i progetti approvati dalla Camera, 
merita di essere segnalato quello che riguarda la 
conciliazione delle contravven-
zioni forestali, materia molto interessante. 

Col nuovo disegno di legge i contravven-
tori, invece di esser rinviati dinanzi al Pretore, 
potranno esperire la conciliazione dinanzi ai pro-
pri Sindaci risparmiando tutte le spese dei pro-
cedimenti giudiziari, obbligandosi solo al paga-
mento della metà delia pena pecuniaria massima, 
sancita per le singole contravvenzioni. 

La conciliazione è ammessa fino alla pena 
pecuniaria di L. 300. 

— Il Bollettino dell' Ufficio del lavoro pub-
blica interessanti notizie circa il l a v o r o d e -
gli operai occupati dallo Stato o 
mediante appalto da amministrazioni governative 
per lavori di costruzione, manutenzione e ripara-
zione di edifici, per lavori marittimi, fluviali, di 
bonifica, di ponti e strade ecc. durante il mese 
di aprile scorso. 

Il numero delle giornate di lavoro fatte nel 
mese è stato complessi vamente 724,834 1 /4. Si 
ebbero 57,087 giornate per i muratori scalpellini 
ed affini qualificati; 51,760 per gli altri operai 
qualificati di altre professioni; 73,404 per i con-
ducenti, carrettieri, barcaiuoli, marinai ecc., e 
542,582 per i braccianti, sterratori e altri lavo-
ratori squalificati. 

Anche in questo mese assorbirono una forte 
massa di mano d'opera (superiore quasi alla metà 
del totale), quasi interamente squalificata, i la-
vori fluviali e di bonifica, i quali fornirono ben 
385,420 giornate di lavoro. 

I lavori di ponti e di strade importarono 
130,317 giornate, con lieve diminuzione dal mese 
precedente. 

Le giornate di lavoro assorbite dai lavori 
agli edifici diminuirono notevolmente dal mese 
scorso, scendendo a 81,875. E le opere marittime, 
con lieve diminuzione, fornirono 126,721 3/4 gior-
nate di lavoro. 

La quantità di mano d'opera occupata nei 
lavori fluviali e di bonifica continua ad essere 
forte specialmente nel Veneto, nell'Emilia e Ro-
magna', nella Toscana, nella Campania e nella 
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Sardegna. E' stata nel mese di Aprile, pure ri-
levante in alcune provincie della Lombardia 
(Milano, Mantova, Pavia), degli Abbruzzi (Cam-
pobasso) e della Calabria (Cosenza). 

Le opere marittime hanno avuto luogo quasi 
soltanto nella Campania, nelle Puglie ed in Si-
cilia; i lavori stradali hanno dato occupazione ad 
una massa relativamente notevole di braccia in 
Toscana, in Piemonte, in qualche provincia del 
Veneto e in varie regioni dell' Italia meridionale 
e insulare (Abbruzzi, Campania, Basilicata, Si-
cilia e Sardegna). 

Per la costruzione e per la riparazione di 
edifici 37,070 giornate, su di un totale di 81,875, 
ebbero luogo nelle Calabrie. 

In confronto col mese precedente, si ebbe 
complessivamente però una diminuzione di 97,603 
giornate e 1/2 nel numero totale delle giornate 
di lavoro; pari all' 11,87 O/o. 

La riduzione è stata relativamente maggiore 
nei lavori di costruzione, manutenzione e ripara-
zione di edifici (45,558 giornate, ossia il 35.75 O/o) ; 
seguono i lavori fluviali, lacustri e di bonifica, 
con una riduzione di 48,396 giornate (11.14 0/q); 
poi i lavori marittimi con 2,847 e 3/4 in meno 
(2.24 O/o) ed infine i lavori di ponti e strade che 
diminuirono appena del 0.57 0/q (giornate 749 3/4). 

I muratori, gli scalpellini ed affini ebbero 
in questo mese ridotta la occupazione di 10,030 
giornate e mezzo (11.94 0/Q) ; gli altri operai qua-
lificati la ebbero ridotta di 3,837 giornate e 3/4 
(6.96 O/o) ; i lavoratori squalificati di 84,255 gior-
nate e 1/4 (13.44 O/o). I conducenti, barcaiuoli ecc., 
fecero all'incontro 356 giornate in più di lavoro 
(0.76 O/o). 

— Dal 24 al 28 del prossimo settembre 
avrà luogo in Milano, sotto il patronato de! Re 
d'Italia, il secondo C o n g r e s s o i n t e r n a -
zionale delle Associazioni com-
merciali e industriali e Camere di 
c o m m e r c i o . Stante la sua importanza vo-
gliamo annunciare intanto che il comitato d'onore 
del Congresso è presieduto dal Ministro degli 
affari esteri on. Tittoni ed è composto delle più 
notevoli personalità del mondo politico e dell'alta 
finanza. 

All'ordine del giorno del Congresso sono 
iscritte varie importanti questioni, tra le quali si 
notano le seguenti : 

1°) Regolamento del comitato permanente 
dei congressi internazionali delle Camere di com-
mercio e delle Associazioni commerciali ed indu-
striali. 

2°) Unione postale universale: francobollo 
internazionale ed altre forme da proporre. 

3°) Disposizioni internazionali sul telefono, 
riduzione delle tasse di comunicazione ecc. 

4°) Diritto internazionale sulla cambiale, 
sullo chèque e sugli altri titoli negoziabili. 

5°) L'arbitraggio internazionale del com-
mercio. 

6°) Vie neutre sali' Oceano. 
7°) Disposizioni per le esposizioni inter-

nazionali. 
8°) Statistica doganale. 
9°) Formalità doganali, pacchi postali in-

ternazionali ecc. 

— A Brema ha avuto luogo il C o n g r e s s o 
internazionale dei cotonieri. Pel 1° 
tema « dell'approvvigionamento dei cotoni », re-
latori Braudts (Germania) e Ernst Lang (Sviz-
zera), questi raccomanda la creazione, a prezzi 
precedentemente fissati, di una riserva grande di 
cotoni, la quale dovrebbe servire da calmiere sui 
mercati in caso di raccolti esigui o di forti ma-
nipolazioni. La tassa di un marco (fr. 1.25) per 
balla di cotone lavorato, sarebbe sufficiente alla 
creazione del citato deposito di cotoni. Ove non 
si potesse o non si credesse acquistare cotone, la 
somma menzionata potrebbe erogarsi in compenso 
della riduzione di lavoro. 

Brandts sostiene la necessità di fondare un 
Consorzio per l'acquisto di cotoni. 

La discussione su questo tema, poi, si allarga 
e quasi tutti i congressisti vi partecipano. L'Italia 
è rappresentata al Congresso dal cav. Giorgio 
Mylius e nobile Costanzo Cantoni, presidente e 
vice-presidente dell'Associazione cotoniera italiana. 

— Nello specchio che segue diamo la p r o -
duzione del v i n o in Italia negli ultimi 
due anni e la produzione media del quinquennio 
1901-1905, divisa per regioni: 

1904 1905 Media quinq. 
ettolitri ettolitri ettolitri 

Piemonte 5,060,000 3,825,000 4,537,000 
Lombardia 1,418,990 1,193,420 1,676,000 
Veneto 1,864,690 1,773,000 '2,143,000 
Liguria 2,275,930 275,700 304,000 
Emilia 3,963,000 2,809,200 3,672,000 
Marche-Umb. 2,705,000 2,420,000 3,314,000 
Toscana 4,563,890 3,082,850 3,983,000 
Lazio 1,298,450 1,113,000 1,320,000 
Merid. Adr. 9,805,01X1 6,100,000 7,555,000 
Merid. Med. 3,937,000 3,379,305 3,999,000 
Sicilia 2,599,200 2,347,715 3,250,000 
Sardegna 3,382,000 1,470,000 2,165,000 

Totale 40,878,060 29,289,230 37,918,000 
—- Dalle statistiche ufficiali risulta che negli 

ultimi sei anni il c o n s u m o del v i n o in 
I n g h i l t e r r a è diminuito del 50 0/0 e la quan-
tità media bevuta individualmente è diminuita a 
circa un litro. 

Nel 1874 con 32.000.000 di abitanti il Regno 
Unito importava 18,027 galloni di vino, mentre 
nel 1900 con 40,800,000 abitanti importava gal-
loni 17,148,000, e dal 1° aprile 1905 al 31 marzo 
1906 ne importò 11,800,000 (1 gali. = a 4 litri 
e frazione). 

Un'inchiesta fatta in proposito tenderebbe 
a provare che questa notevole diminuzione nel 
consumo del vino sarebbe dovuta a tre cause prin-
cipali: 1) il diminuito potere di spendere della 
nazione, dovuto un po' alle crisi passate ; 2) al 
consìglio dei medici inglesi i quali ordinano piut-
tosto il whisky o vino australiano ai loro clienti 
invece che vino continentale; 3) al mutamento del 
gusto e della moda. 

— In seguito alla convenzione stipulata il 
15 maggio tra il Governo italiano e il Governo 
egiziano la tassa per le lettere scam-
biate fra l'Italia e l'Egitto, compresi 
la Colonia Eritrea il Benadir da una parte e il 
Sudan dall' altra, viene dal primo luglio stabilita 
come nel servizio interno italiano a centesimi 15 
per ogni porto di 15 grammi e al doppio al caso 
di non affrancatura. 
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Rassegna del commercio internazionale 
Il commercio spagnolo nei pri-

m i quat tro m e s i . — Ecco in pesetas i re-
sultati di questo commercio per i primi quattro 
mesi paragonato con quello dell'anno prececedente, 
stesso periodo: 

Importazioni 
1605 1906 

152,188,076 142,443,423 
73,050,767 75,221,091 
80,489,051 102,818,559 

Materie prime 
Articoli fabbricati 
Prototti alimentari 

305,677,896 320,483,073 
Oro 143,600 150,150 
Argento 4,673,730 2,092,175 

310,495,286 322,725,398 
Esportazioni 

1905 1906 
Materie prime 107,830,225 126,239,783 
Articoli fabbricati 53,250,795 62,466,994 
Prodotti alimentari 96,145,855 25,502,048 

Oro 
Argento 

257,226,875 
18,240 

5,715 730 

284,208,825 
128,640 

2,459,663 

262,960,845 286,797,128 

Il commercio degli Stati Uniti 
n e l m e s e di apr i le 1906. — Ecco i ri-
sultati di questo commercio in dollari: 

Merci esportate Importazioni 
1904 108,880,405 83,521,852 
1905 129,358,229 95,636,142 
1906 144,492,000 107,327,00) 

La differenza quindi è sempre crescente 
- f 26,358,523 nel 1904, - f - 33,722,087 nel 1905 e 
4- 37,165,000 nel 1906. 

Circa i metalli preziosi, si ha, sempre del 
mese di aprile, il resultato seguente: 

Oro Argento 
1904 + 9,180,218 + 1,617,322 
1905 — 1,277,188 — 242,259 
1906 — 12,487,000 + 1,417,000 

Essendosi al decennio dell'esercizio, si hanno 
per questi dieci mesi i seguenti resultati: 

Esportazioni Importazioni 
1903-04 1,277,715,480 829,231,975 
1904-05 1,275,059,368 935,072,990 
1905-06 1,488,394,000 1,020,882,000 

Ossia una differanza in più di 448,339 e 467 
tra esportazioni e importazioni, rispettivamente 
negli ultimi tre esercizi. 

E per i metalli preziosi sempre in dollari : 
Oro Argento 

1903 04 — 46,828,164 + 16,931,002 
1904-05 + 39,238,805 + 17,290,941 
1905-06 — 29,378,000 4- 19,572,000 

Il commercio di Malta nell'an-
n o 1 9 0 5 . — Secondo un rapporto recente del 
Console francese a Malta, il valore delle impor-
tazioni dei prodotti destinati al consumo del paese 
fu nel 1905 di 33,395,775 fr. contro 32,905,350 
nel 1904. ossia vi è un aumento di 435,025 fr. 

L ' Inghilterra contribuì a questo movimento 
per 5,988,100 fr., le colonie inglesi per 918,175 
franchi e i paesi stranieri per 26,465,575. 

L'importazione della pesca fu di 45,700 kil. 
Le esportazioni principali si hanno nelle frutta 

(14,792 tonn.). 

Il commercio della Russia nel 
1 9 0 5 . — Si sono finalmente avuti i resultati 
definitivi del commercio della Russia nel 1905. 

Ad essi è opportuno far seguire le notizie 
sui rapporti tra Russia e Italia in questo periodo 
così disgraziato per la Russia: 

Gli scambi coli'estero nel 1905 in confronto 
al 1904, così si ripartirono: 

1904 1905 Differenza 
rubli rubli rubli 

Importaz. 561,800,030 553,500,000 — 28,300,000 
Esportaz. 995,800,000 1,018,200,009 + 62,400,000 
Mov. Gen. 1,537,600,300 1,571,500,000 +• 34,109,000 
Eccedenza su 

import. 374,000,000 464,700 + 90,700,000 
Distinguendo il valore totale del commercio 

russo, a seconda dei gruppi principali di pro-
dotti, si ha : 

Importaz. Esportaz. 
(migliaia di rubli) 

1904 1905 1901 1905 
Sostanze alim. 92,8.90 92,100 615,400 685,200 
Prod. semi lavorati 330,800 305,390 301,100 292,400 
Id. fabbricati 156,600 155,100 23,200 24,800 

Bestiame 1,600 1,100 16,100 15,809 

Totale 581,800 553,500 995,800 1,018,200 
L'Ital ia alla importazione occupa 1' 8° posto 

con rubli 9,445,000 e alla esportazione il 5° con 
62,626,000. 

Bisogna però notare che vari prodotti ita-
liani entrano in Russia, e figurano, come prove-
nienza di altri Stati. 

Le sete, in particolar modo greggie, che sono 
importate in Russia sono quasi esclusivamente 
d'origine italiana. Ma tanto nella nostra stati-
stica d'esportazione, quanto in quella russa d ' im-
portazione, la quantità è rappresentata da una 
cifra minima. 

Ciò è da alcuni spiegato col fatto che la no-
stra seta è scarsamente contrattata direttamente 
dai nostri produttori con le Case russe, ma con 
Case specialmente tedesche, o svizzere, le quali 
poi lo importano in Russia. 

Le altre principali importazioni dell'Italia 
in Russia nel 1905 furono le seguenti: 

Aranci 
Limoni 
Olio d 'oliva 
Erutta fresche 
Asparagi carciofi 
Pietre diverse 
Prodotti chimici 

Dall'Italia 
rubli 

1,017,979 
1,501,394 

862,146 
334,397. 
216,217 
306,257 
449,251 

Import, totale 
rubli 

1,2)4,718 
1,789,483 
3,250.979 

921,836 
262,515 

2,599,262 
13,124,429 

Quanto alla esportazione della Russia in 
Italia nel 1905 sopra un totale di rubli 52,976,848 
i cereali figurano con 50,316,253 ed il petrolio 
con 1,679,449. 

Il commercio di Haiti nel 1905. 
— L'importazione totale di Haiti nel 1905 si è 
elevata a un valore di 630,898 dollari di oro 
americano 633,920 nel 1904; ossia 3,8)2,787 gour-
des; l'esportazione a 3,171,738 gourdes. 

Circa l'esportazione essa si è così specificata 
nei prodotti principali seguenti : 

Lire Gourdes 
Cafè • 7,233,120 2,386,929 
Cacao 769,760 230,928 
Pelle di bove 119,970 71,982 
Pelle di capra 35,915 60238 
Miele 8,696 9,669 
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II commercio del Messico du-
rante i sette mesi dell'anno fiscale 
1 9 0 5 - 0 6 . — li servizio di statistica del Mini-
stero delle Finanze del Messico comunica le cifre 
provvisorie del commercio messicano nei primi 
sette mesi dell' anno 1905-06. 

Materie animali 
» vegetali 
» minerali 

Tessili 
Prodotti chimici 
Bevande 
Carta 
Macchine 
Veicoli 
Armi 
Diversi 

Importazioni 
1005-t6 
2,259,490 

19,748,766 
42,066,98 

12,110,926 
4,253,961 
4,171,385 
3,1136,512 

10,987,105 
2,262,250 
2,331,555 
4,217,183 

Diff. sul 
1104-05 

4- 1,012,483 
+ 652,477 
4- 10,591,852 

2,178,261 
486,772 
276,943 
149,591 

— 2,627,753 
— 216,139 
— 932,835 
-t- 1,140,386 

+ 
+• 

Totale 112,538,296 + 8,054,345 

Prodotti minerali 
» vegetali 
» animali 
» manufatti 

Diversi 
Metalli preziosi 

Esportazione 
21,136.943 
33,319,984 
6,078,916 
5,509,426 

440,762 
92,886,889 

+ 606,671 
+ 4,782,268 
+ 872,288 
— 1,970,743 
+ 63,025 
-p 40,099,218 

Totale 156,972,919 -p 44,452,723 

Il commercio del Giappone 
nell' aprile del 1906. — Pubblichiamo i 
resultati più recenti del movimento commerciale 
giapponese all'estero: 

Merci 
Aprile 1906 Aprile 1905 

in yens 
Esportazioni 28,795,510 24,402,036 
Importazioni 42,704,135 50,453,063 

Totale 
Ecced. delle esport. 

» » import. 

71,495,645 

13,912,625 

74,855,099 

26,051,027 
Quattro primi mesi 
1906 Differenza 

Esportazioni 
Importazioni 

Totale 
Ecced. delle import. 

Esport. Oro 
» Argento 

Import. Oro 
» Argento 

115,747,141 
151,748,742 

267,495,883 
36,001,601 

+ 19,314,947 
— 29,345,755 

— 10,030,808 

Metalli preziosi 
Aprile 1906 

603,266 
323,671 

15,902,386 
1,962,802. 

Aprile 1906 
208,600 

11,889 

1,361,417 
236,809 

Ecced. delle import. 16,888,251 1,379,737 
Quattro primi mesi 
1906 

Esport. Oro 
» Argento 

Import. Oro 
Argento 

8,324,345 
2,186,417 

28,010,432 
6.309,013 

Ecced.delle import. 24,408,683 

Diff. nel 1905 
+ 2,993,433 
-t- 1,390,459 

+ 13,489,482 
+ 4,591,104 

RELAZIONE SUL BILANCIO 1906 1907 

delle Poste e Telegrafi 

Dalla diligente relazione dell'on. Agugl ia sul bi-
lancio delle Poste e Telegrafi per il 1906-907, riportiamo 
alcune cifre che d&nno un' idea sintetica del l ' impor-
tanza di questo pubblico esercizio e delle aspirazioni 
che si hanno per migliorarlo. 

Lo stato di previsione dell'esercizio 1905-1906 por-
tava le seguenti cifre di spesa : 

Per la parte ordinaria 
Per la parte straordinaria 

In totale 

L. 89,520,473.48 
» 846,666.66 

L. 90,367,140.14 

Quello del futuro esercizio 1906-1907 porta : 

Per la parte ordinaria 
Per la parte straordinaria 

L. 95,738,470.41 
» 971,050.00 

In totale L. 96,709,520.41 

Il che costituisce un aumento di spesa come segue : 

Nella parte ordinaria di L. 6,217,996,93 
Nella parte straordinaria di » 124,383.34 

Coni plessi vamente L. 6,342,380,27 

ciò che risponde alla ragione del 6.80 per cento. 
In questo aumento di spesa entra per quasi due 

terzi la creazione di nuovi uffici e l 'attuazione di 
nuove proposte dell 'Amministrazione pel miglioramento 
del servizio, mentre per circa due milioni la spesa si 
verifica per leggi già approvate dal Parlamento, cioè 
per L. 1,193,741.07 pei miglioramenti accordati al per-
sonale di ruolo, al personale subalterno e a quello della 
manutenzione delle linee, e per L. 798,000 in cifra 
tonda pel riordinamento dei servizi marittimi delle 
Puglie e della Sardegna e per la linea fra Genova e 
l 'America Centrale. 

Un punto interessante della relazione è quello che 
riporta gli effetti della modificazione alla tariffa per 
le lettere ordinarie. 

Questi effetti sono di già confortanti, secondo dice 
il relatore, sebbene la brevità dello esperimento non 
consenta ancora di poter trarre da esso tutti gli ele-
menti necessari ad un giudizio definitivo. 

La vendita dei francobolli non diminuì che nei 
soli primi due mesi, dacché fu applicata la nuova ta-
riffa ; al terzo mese cominciò ad aumentare di 65,118.22 
lire sul mese corrispettivo dell 'esercizio finanziario 
precedente, e poi così negli altri cinque mesi: 

Dicembre 1905 in più per 
Gennaio 1906 in più per 
Febbraio 1906 in più per 
Marzo 1906 in più per 
Aprile 1906 in più per 

L. 241,114.85 
» 211,559.70 
» 91,909.31 
» 195,495.91 
» 172,940.50 

Da questi risultati il relatore trae argomento per 
invocare anche una diminuzione di tariffa nei tele-
grammi interni, che in atto costano troppo. 

Le cifre riguardanti il movimento dei servizio te-
legrafico fanno conoscere il progresso avutosi in un de-
cennio. 

Neil' esercizio 1895-93 il totale dei telegrammi spe-
diti fu di N. 8,832,018 

Nell'esercizio 1934-905 fu di » 13,674,472 

Differenza in più N. 4,842,434 

Se la tariffa ne fosse ridotta, questa differenza non 
tarderebbe a duplicarsi. 

La relazione si chiude proponendo di approvare lo 
stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi per l 'esercizio 1905-1906. 
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LA CONVERSIONE DELLA RENDITA 
Il decreto reale. 

Ecco il testo del R. decreto per la conversione dei 
consolidati 5 0/0 lordo e 4 0/0 netto : 

Veduta la legge 20 giugno 1906 per la conversione 
dei consolidati 5 per cento lordo e 4 per cento netto 
in 3.75, e, successivamente in 3.50; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, di 

concerto con i Ministri dell'Interno, delle Finanze e 
di Grazia, Giustizia e Culti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. — I possessori di rendite consolidate 5 per 

cento lordo e-4 per cento netto, i quali, a norma della 
legge 29 giugno 1906 intendano di essere rimborsati 
del capitale nominale di lire 100 per ogni 5 o 4 di ren-
dita, debbono, se residenti in Italia farne domanda 
agli stabilimenti della Banca d' Italia (Sedi, succursali 
ed agenzie) dal giorno 2 al giorno 7 luglio 1906 in-
clusive. 

A tale effetto gli sportelli dei detti stabilimenti 
rimarranno aperti al pubblico nei giorni suindicati, 
dalle ore 10 alle ora 15. 

Art. 2 , - 1 titoli al portatore e misti, dei quali si 
chieda il rimborso, dovranno essere depositati presso 
gli uffici di cui all'art- 1° contemuoraneamente alla 
presentazione della domanda di rimborso, senza la ce-
dola di scadenza 1° luglio 1906. 

I certificati nominativi dovianno essere depositati 
presso gli stabilimenti della Banca, esistenti nel capo-
luogo di provincia, sulla cui Sezione di R. Tesoreria 
siano pagabili i relativi interessi. 

Art. 3. — Le domande dovranno essere stese ili 
doppio esemplare su moduli speciali messi a disposi-
zione degli esibitori dei titoli dagli Stabilimenti della 
Banca d'Italia. 

Le domande per i titoli al portatore dovranno es-
sere sottoscritte dai depositanti. Quelle per i titoli no-
minativi e misti dovranno essere sottoscritte dagli 
aventi diritto, le cui firme dovranno, su uno dei due 
esemplari, essere autenticate da un notaio o da un 
agente di cambio accreditato, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni del Debito Pubblico. 

Art. 4. — Gli stabilimenti della Banca d'Italia ri-
lasceranno ai depositanti una ricevuta dei titoli depo-
sitati. 

Art. 5. — Gl'interessi di scadenza fino al 1° luglio 
1936, maturati sui titoli nominativi ammessi al rim-
borso, non riscossi sul titolo prima del deposito di esso 
per il rimborso, saranno pagati sulla presentazione 
della ricevuta rilasciata come all'articolo precedente. 

Art. 6. — Il rimborso del capitale nominale delle 
rendite, chièsto dai portatori che non abbiano accet-
tata la conversione nei modi e nei termini precedem 
temente indicati, avrà luogo presso gli Stabilimenti 
della Banca d'Italia, a partire dal giorno che verrà 
indicato con decreto del Ministro del Tesoro, da pub-
blicarsi nella Gazzetta ufficiate del Regno. Insieme al 
capitale saranno pagati gl'interessi 4 per cento decorsi 
dal 1° luglio 191)6 a tutto il giorno anteriore a quello 
del rimborso. 

Tale rimborso si effettuerà, per i titoli al portatore 
sulla semplice presentazione della ricevuta di deposito 
opportunamente quietanzata. 

I capitali da rimborsare sui certificati nominativi 
e misti saranno, alla data stabilita dal Decreto mini-
steriale di cui all'art. 3 della citata legge, versati dalle 
Sezioni di R. Tesoreria provinciale alla Cassa dei De-
positi e Prestiti, unitamente agli interessi 4 per cento 
decorsi dal 1° luglio 1903 a tutto il giorno anteriore a 
quello del rimborso, per essere corrisposti a chi di 
ragione, osservate le disposizioni e formalità [.rescritte 
per tale specie di operazioni. . . . . . 

Se il rimborso sarà chiesto su deposito di titoli al 
portatore o misti, mancanti di cedole a scadenza po-
steriore al 1» luglio 1906, l'ammontare delle cedole man-
canti sarà detratto dal capitale da rimborsare m rela-
zione alla scadenza nella misura indicata dall'art. 1° 
della legge sopraeitata, e verrà depositato nella Cassa 
dei Depositi e Prestiti a nome della Direzione Generale 
del Debito Pubblico per essere poi corrisposto su pre-
sentazione delle cedole. 

Art. 7. — La trasmissione delle cartelle e dei cer-

tificati al nome di rendite 5 e 4 per cento, presentate 
per il rimborso, avrà luogo tra le succursali e le agenzie 
della Banca d' Italia non situate nei capoluoghi di pro-
vincia, e gli stabilimenti del rispettivo capoluogo in 
franchigia postale. 

Art. 8. — I possessori di rendite consolidate 5 per 
cento lordo fe'4 per cento netto, residenti all'estero, i 
quali, a norma della legge sopracitata, intendono di 
essere rimborsati del capitale nominale di lire 100 per 
ogni 5 o 4 lire di rendita, dovranno farne domanda 
nei giorni dal 2 al 7 luglio 1936 inclusivo, ai corrispon-
denti del Tesoro italiano incaricati del pagamento delle 
rendite stesse, e cioè : 

a Parigi, Casa De Rothschild frères ; 
a Londra, Casa N. M. Rothschild è Sons, Casa 

C. E. Hambro e Son ; 
a Berlino, Casa Bleichròdes, Casa Mendelssohn 

e C°, Deutshe Bank, Disco'nto Gesell.sehaft, Berliner 
Handels Gesellschaft, Banque fiir Handel Industrie; 

a Vienna, Casa S. M. van Rothschild. 
Le domande dovranno essere stese in doppio esem-

plare. Quelle per i titoli al portatore saranno sotto-
scritte da depositanti, e quelle per i titoli nominativi 
dagli aventi diritto, le cui firme su uno dei due esem-
plari, dovranno èssere autenticate- da un agente di 
cambio accreditato. 

I corrispondenti del Tesoro italiano incaricati come 
sopra, rilasceranno ai depositanti una ricevuta, oppor-
tunatamente quietanzata all'atto del pagamento del 
capitale, da effettuarsi a partire dalla data che sarà 
fissata dal Decreto misteriale di cui al precedente art. 6. 

Art. 9, — Con altro Nostro Decreto saranno stabi-
lite le norme per il ritiro dei titoli 5 per cento lordo 
e 4 per cento netto, contro rilascio del titolo di nuovo 
tipo. 

Art. 10. — Le operazioni considerate nel presente 
Decreto sono affidate, sotto la propria responsabilità, 
rispettivamente alla Banca d'Italia che esercita il ser-
vizio di regia Tesoreria provinciale, ed ai corrispon-
denti del Tesoro italiano all'estero, indicati all'art. 8 
precedente. 

L'ISTRUZIONE ELEMENTARE IN ITALIA 

La Dir. gen. di Statistica ha pubblicato le notizie 
relative all'insegnamento primario in Italia, e benché 
i dati raccolti e coordinati risalgano all'anno scolastico 
1901-9)2, essi benché alquanto retrospettivi, non man-
cano di interesse. 

In quell'anno rimasero aperte scuole elementari 
diurne pubbliche in 8257 degli 8274 Comuni del Regno, 
in 12 Comuni non era aperta alcuna scuola. In 1157 Co-
muni, funzionarono scuole private. 

Le scuole elementari tra pubbliche e private erano 
61,777, con 65,739 maestri, esclusi i direttori senza in-
segnamento ed i maestri di materie speciali. 

Esse accoglievano 2,733,349 alunni e ciòe 1,434,844 
maschi e 1,298,505 femmine. 

Le scuole elementari pubbliche rimaste aperte fu-
rono 53.259, delle quali 50,640 regolari, ossia ordinate, 
mantenute a norma di legge, e 2619 irregolari, ossia 
scuole che i Comuni mantengono senza obbligo, in bor-
gate o frazioni che hanno meno di 500 abitanti. Queste 
ultime non hanno i caratteri di vere scuole elementari 
perchè di solito sono rette da persone sfornite di titoli 
legali per l'insegnamento, e retribuite con rimunera-
zioni inferiori agli stipendi minimi legali , non durano 
tutto l'anno e non si riaprono ogni anno, nè l'insegna-
mento si svolge sempre secondo i programmi prescritti. 

Le scuole pubbliche per l'insegnamento del grado 
inferiore erano 47,04) (comprese le irregolari) rette da 
46,190 maestri effettivi e 2043 supplenti; quelle del 
grado superiore erano 6219, distribuite in 1830 Comuni 
e rette da 5960 maestri effettivi e 281 supplenti. 

Le persone addete alla direzione ed alPmsegna-
mento nelle scuole pubbliche sommavano a 57,331. 

Questo personale si ripartiva come segue, seguendo 
il rispettivo grado : 576 direttori e direttrici senza inse-
gnamento, 52,120 maestri effettivi, 2324 sottomaestri e 
supplenti, 322 maestri speciali, 1959 tirocinanti. 

In cifre proporzionali vi erano 1.66 insegnanti per 
1000 abit., 1.47 pel corso inferiore, 0.19 pel superiore. 
La media del Regno era superata dal Piemonte con 2.(i8, 
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dalla Liguria con '2.13 e dalla Lombardia con 2.06 per 
mille abitanti. 

Sopra 100 insegnanti 95 erano laici e 5 appartene-
vano al clero e a corporazioni religiose : sopra 100 di 
questi ultimi 46 erano maschi e 54 femmine. 

Alle 47,040 scuole elementari pubbliche di grado 
inferiore erano inscritti 2,355,573 alunni, dei quali 
1,253,800 maschi e 1,101,764 femmine, e nelle 6219 scuole 
di grado superiore ve ne erano 193,010, dei quali 121,744 
maschi e 71,266 femmine. 

Relativamente alla popolazione, vi erano 1.63 scuole 
per 1000 abitanti e 77.93 iscritti. 

Tanto pel numero delle scuole, quanto per quello 
degli inscritti, la proporzione maggiore trovasi nel 
Piemonte; seguono la Lombardia, il Veneto e la Li-
guria. 

In ordine decrescente, vengono appresso i compar-
timenti dell' Italia centrale, meridionale ed insulare. 

Gli istituti e stabilimenti per l'insegnamento ele-
mentare, tenuti da singoli cittadini o da Associazioni 
private, erano 3757. 

Nelle scuole elementari private insegnavano 9306 
maestri (2 i08 e 7298 femmine), esclusi i direttori e di-
rettrici senza insegnamento e gli insegnanti di materie 
speciali. 

Fra gli insegnanti degli istituti privati, 4427 (pari 
a 48 su 100 del totale) appartenevano al clero secolare 
od erano ascritti a corporazioni religiose e 4879 (ossia 
72 su 100) erano laici. 

Nella maggior parte degli istituti privati, e preci-
samente in 2154, l'insegnamento era impartito a paga-
mento; in 567 vi erano classi gratuite e a pagamento 
insieme: nei rimanenti 1036 l'insegnamento era impar-
tito gratuitamente a tutti gli alunni. 

Gli iscritti in queste scuole erano 181,766 di cui 
59,291 maschi e 125,475 femmine: 141,505 nel corso in-
feriore e 43,261 nel superiore. 

Nella statistica delle scuole elementari private si 
riscontra dal 1898-905 in poi una progressiva dimi-
nuzione. 

Dopo la promulgazione della legge sull'istruzione 
obbligatoria del 1877, ed a misura che le scuole pub-
bliche divennero più numerose o meglio ordinate, di-
minuirono rapidamente gli istituti privati. 

Tuttavia in parecchie città si sono mantenuti nu-
merosi, ed in taluna delle principali, sono.anzi cresciuti 
di numero. Ciò è avvenuto specialmente per gli istituti 
femminili, poiché ad essi è quasi sempre annesso un 
convitto, ove le fanciulle di famiglie agiate ricevono 
una educazione appropriata alla loro condizione ed ap-
prendono in più larga misura i lavori femminili e le 
mansioni domestiche : senza contare insegnamenti spe-
ciali, come lezioni di canto, musica, ballo, disegno, 
lingue straniere, e talvolta vi sono annessi corsi corn-
ili ementari ; superiori per la preparazione e l'ammis-
sione alla licenza nelle scuole normali ed in quello di 
magistero. 

IL LAVORO ITALIANO NELLA BOSNIA ED ERZEGOVINA 
Si hanno alcune interessanti notizie intorno al la-

voro degli italiani in Bosnia ed Erzegovina, fornite dal 
cav. Giacchi, regio console in Serajevo. 

Uno dei lavori in cui trovò più vantaggioso im-
piego la mano d'opera italiana in Bosnia ed Erzego-
vina, durante questi ultimi anni, è quello delle co-
struzioni delle ferroviarie. 

Una delle più importanti linee costruite è quella 
che Serajevo percorre la valle della Milyasca, passa 
il monte Tahorina, attraversa la valle della Drina di-
rigendosi verso il confine ottomano. Per eseguire tali 
lavori si prescelse il sistema del cottimo. Ben pochi 
furono i cottimisti austro-ungarici che si presentarono 
alle gare, furono invece numerosi gli italiani che as-
sumevano l'Impresa sia per conto proprio sia in so-
cietà con sudditi austro-ungarici. 

Il numero massimo di operai occupati nelle di-
verse costruzioni ferroviarie sulla detta linea, si rag-
giunse nel mese di maggio del 1994 in cui si arrivò a 
41,000 operai, dei quali il 16 0/o erano italiani. 

Gli operai italiani, a detta deile stesse autorità lo-
cali, si segnalarono per diligenza, intelligenza e co-
stanza in tutte le linee ove lavorarono e specialmente 
nel tronco Gabela-Trebinj. 

L'attività degli italiani non si limitò soltanto alla 
costruzione di linee ferroviarie, ma si estese pure ad 
altre opere. Dopo la creazione di un dipartimento go-
vernativo per la edilizia furono eseguiti dal Governo 
parecchi lavori, pei quali si calcola che i cottimisti e 
gli impresari italiani guadagnarono, dal 1887 al 1905 
la somma di corone 1,495,700, pari a lire it. 1,646,270, 
nella qual somma però non sono comprese le costru-
zioni secondarie, le riparazioni eco. 

Anche per la costruzione di edifici erariali ebbero 
gran parte i cottimisti italiani. 

Le foreste della Bosnia offrono pure ai nostri con-
nazionali un campo proficuo di lucro con la estrazione 
del legname. In questo genere di industria si distin-
gue qualche Ditta italiana, stabilita a Kobeiljdol 
presso Serajevo, ove ha eretto una segheria a vapore. 
Da questo stabilimento escono ogni anno da 45 a 50,000 
ceppi per conto dell'erario. Oltre a questi lavori gli 
operai italiani trovano in Bosnia ad occuparsi anche 
nella estrazione del carbone, dimostrando anche in 
questo ramo d'industria una lodevole operosità. 

Gli italiani per la loro buona condotta si soli ac-
cattivate le generali simpatie e gli elogi delle autorità 
che sono le prime a riconoscere che s; deve all'opera 
loro una parte dell'incremento e del progresso della 
Bosnia e dell'Erzegovina. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

C a m e r a di c o m m e r c i o di M i l a n o . — Nella 
seduta del 3 luglio 1906, (Presidente Romanoni), si 
approva dopo nutrita discussione il regolamento per il 
ruolo dei curatori di fallimento quale fu proposto dopo 
lunghi studi dalla competente Commissione camerale 
presieduta dall'on. deputato Dell'Acqua e si introduce 
una lieve modificazione nel testo proposto. 

Si delibera il concorso della Camera alla costru-
zione della linea telefonica diretta Milano-Venezia in 
L. 28,000, si raccomanda la fissazione della tassa di 
conversazione in lire una anziché L. 1.50 e si autorizza 
la presidenza a compiere tutte le relative incombenze. 

Si accettano ali unanimità le ('riposte della com-
petente Commissione per la formazione di un ruolo 
ufficiale dei periti giudiziari e si approva il relativo 
regolamento. 

Su proposta della Commissione dei trasporti si ap-
prova all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Udita la Commissione dei trasporti e viste le de-
liberazioni del V Congresso nazionale fra industriali, 
commercianti ed esercenti, la Camera di commercio di 
Milano, rilevato che i viaggiatori e rappresentanti di 
commercio adempiono alla più efficace funzione di pro-
pulsori del commercio che è nell'interesse maggiore di 
tutta l'economia nazionale che possa essere allargata 
ed intensificata l'azione a prò'dello sviluppo dei traf-
fici esercita dai viaggiatori e rappresentanti di com-
mercio nel mentre plaude al Governo che nel di-
segno di legge per l'ordinamento dei servizi « marit-
timi » ha introdotto disposizione intesa a ridurre del 
75 0/o ia spesa di trasporto pei viaggiatori di com-
mercio ed a ammettere larga franchigia di peso per i 
campionari fa voto che venga anche dalle Ferrovie di 
Stato accordata analogamente a quanto avviene in 
molti paesi estesi per tutti i viaggiatori la franchigia 
al bagaglio-campionari dei viaggiatori e rappresen-
tanti di commercio almeno fino a 30 chi log. e che ven-
gano inclusi i viaggiatori e rappresentanti di com-
mercio nelle categorie di persone che possono fruire 
delle concessioni speciali con ribasso di tariffa varia-
bile dal 40 al 60 0/0 ». 

Si prende poi la seguente deliberazione: 
« La Camera, di commercio di Milano su conforme 

richiesta della Prefettura di Milano, 
Ritenuto che il progetto di regolamento-per l'ap-

plicazione del dazio consumo sull'energia elettrica per 
illuminazione e riscaldamento, approvato dal Consiglio 
comunale di Gorla Minore nella sua seduta del 17 mag-
gio 1906, fissa la misura del dazio stesso in cent. 0.30 
per ettovat-ora, e, per le ditte paganti a forfait, nella 
metà della tassa governativa di fabbricazione, 

Ritenuto che il prezzo medio dell'energia elettrica 
nel Comune di Gorla Minore si può calcolare in L. 0.35 
per ettovat-ora, 
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Constatato che la quota di tassazione prestabilita 
risulta inferiore al 20 O/o di tale prezzo medio. 

Visto l'art. 0 dell'allegato A alla legge 23 gen-
naio 1902 e l'art. 13 del T. D, sui dazi di consumo ap-
provato con R. D. 15 aprile 1905. 

In osservazione dell'art. 15 del regolamento 9 mar-
zo 1902, 

Esprime parere favorevole alla domanda del Co-
mune di Gorla Minore ». 

La Camera ratifica la petizione inviata a suo tempo 
al Parlamento dalla Commissione delle tariffe perchè 
nell'esame del progetto di legge N. 445 per modifica-
zioni alla tariffa generale dei dazi doganali venisse 
inclusa fra i nuovi dazi proposti, la diminuzione a 
L. 0.50 il quintale per il petrolio greggio e fosse stabi-
lita una maggiore discriminazione per le voci: mer-
cerie, conserva di pomidoro, frutta, legumi ed ortaggi 
conservati nell'aceto, nel sale e nell'olio. 

All'unanimità si approva l'elaborata relazione della 
Commissione delle tariffe colle seguenti conclusioni: 

« La Camera di commercio di Milano, su domanda 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio in 
merito ai provvedimenti da adottare a difesa della 
produzione e del commercio dell'olio di oliva; 

« convinta che l'attuale lamentata crisi sia do-
vuta principalmente a metodi di produzione ancora 
non tecnicamente perfetti ed alla mancanza di orga-
nizzazione nel commercio di esportazione; 

« ritiene che al di sopra e prima di ogni altro 
provvedimento una pronta soluzione di questi due pro-
blemi si renda necessaria e che sia sufficiente a tutela 
della produzione interna il divieto di vendere oli di 
oliva miscelati senza che il consumatore ne sia avvi-
sato , e a tutela del commercio di esportazione, l'esten-
sione di tale divieto agli oli venduti sotto la denomi-
nazione. «o l io di oliva puro genuino»; 

« si dichiara poi contraria ad ogni inasprimento 
degli attuali dazi doganali sull'olio d'oliva, di cotone 
e di altri semi oleosi nonché sui semi relativi ». 

C a m e r a di c o m m e r c i o di R o m a . — Il 26 
giugno 1906 la Camera di commercio, dopo le comuni-
cazioni della Presidenza, il Consigliere Vannisanti ha 
svolto una sua interrogazione diretta a conoscere gli 
intendimenti della Camera nei riguardi della proget-
tata esposizione nazionale in Roma pel 1911, dopo le 
dichiarazioni fatte dall'onorevole Sindaco al Consiglio 
Comunale. 

La Camera, mostrandosi concorde nei concetti ma-
nifestati dal suo Presidente, ha stabilito di attendere 
le definitive decisioni del Consiglio Comunale: riaffer-
mando fin d'ora il suo intendimento che, qualora per 
speciali considerazioni di opportunità venisse abban-
donata l ' idea di tenere per 1911 la proposta esposizione, 
la Camera insisterà da sua parte affinchè questa legit-
tima aspirazione del ceto commerciale, sia pure in altra 
data, abbia però esser tradotta in atto. 

E nell'intento anche di predisporre sollecitamente 
le condizioni necessarie ad effettuare l'iniziativa me-
desima, il Consiglio Camerale suddetto, su proposta 
del consigliere Modigliani, approvava unanime il se-
guente ordine del giorno riflettente gli attesi provve-
dimenti per la città di Roma: 

« La Camera, dubitando che non sia discussa prima 
delle vacanze estive la legge sui provvedimenti per 
Roma, considerando i danni che deriverebbero alla 
città da questo rinvio, fa caldi voti al Governo per-
chè voglia aflrettare in Parlamento la discussione del 
progetto stesso ed ottenerne l'approvazione». 

Indi la Camera, accogliendo opportune considera-
zioni svolte dal Consigliere Mancini, approvava il se-
guente ordine del giorno da lui presentato : 

« La Camera di commercio e arti di Roma, riaffer-
mai.do le sue precedenti deliberazioni ed i suoi prece-
denti voti in materia, convinta che, alcune concessioni 
e facilitazioni accordate a Provincie limitrofe con la 
legge sui provvedimenti pel Mezzogiorno, verrebbero 
di riflesso a riperquotersi con un danno reale e sensi-
bile sugli interessi del Lazio; invoca dalla Rappresen-
tanza Nazionale e dal Governo particolarmente nei 
riflessi dello svolgimento industriale ed agricolo del 
suo distretto gli stessi trattamenti di favore, che eguali 
condizioni ed eguali bisogni reclamano onde agevolare 
la soluzione dei massimi problemi della Roma moderna: 
la creazione dell'industria e la trasformazione della 
sua agricoltura ». 

Passando all'ordine del giorno il Consiglio, ha de-
liberato in merito ad alcuni reclami di sovrimposta 

commerciale ; ha emesso parere sui ricorsi presentati 
contro l'applicazione della tassa di esercizio e rivendita 
nei Comuni compresi nella sua giurisdizione. 

Ha approvato le norme per l ' invio degli operai del 
Distretto all'Esposizione di Milano dando ampio man-
dato alla Commissione di Contabilità per gli ulteriori 
provvedimenti. 

C a m e r a di c o m m e r c i o di U d i n e . — Nella 
adunanza del 15 giugno 1936 sotto la presidenza Bar-
dusco, dopo varie comunicazioni della Presidenza, il 
cons. Beltrame crederebbe opportunodi far ritardare l'ar-
rivo a Udine del primo treno da. Pontebba, però oppo-
nendosi i consiglieri Lacchin, Stroili, Galvani e Orter, 
non insiste nella proposta. 

Chiama l'attenzione della Camera sulla lunga fer-
mata che i viaggiatori provenienti da Milano col diret-
tissimo delle 7.30 devono ora fare a Mestre in attesa 
del treno per Udine e Pontebba. 

Il vice presidente osserva essere necessario che il 
treno per Udine attenda a Mestre il diretto da Roma 
e quindi non convenire a noi che parta più presto. 

De Marchi ricorda che la Camera aveva chiesto 
alla Società Adriatica l'istituzione di una nuova coppia 
di treni sulla linea Udine-Pontebba o quanto meno sul 
tratto Udine-Stazione della Carnia. Roccomanda di 
rinnovare la richiesta ora che l'esercizio della ferrovia 
è in mani dello Stato. 

Bert raccomanda di ottenere la riattivazione del 
treno che da Udine partiva alle 19,25 per S. Giorgio 
Nogaro. 

Galvani, a cui si associa Lacchin, raccomanda di 
sollecitare l'approvazione del progetto per l'ampliamento 
della stazione di Pordenone. 

Il vice presidente risponde che terrà conto delle 
varie raccomandazioni. 

Si approva, ad unanimità, dopo la relazione del 
vice presidente, quest'ordine del giorno : 

« La Camera, considerato che la stazione di Udine 
per insufficienza di piani di scarico, di binari e di lo-
cali non corrisponde affatto ai bisogni del traffico e del 
servizio ferroviario; considerato che i tentati ripieghi 
e le mezze misure non valsero nè varranno a mutare 
sostanzialmente questo deplorevole stato di cose in una 
importante stazione di confine e in una città notevole 
per progressivo sviluppo di commerci e d'industrie; 
reclama la completa razionale sistemazione dei locali 
della stazione stessa e la radicale sollecita riforma degli 
impianti fissi mercè una nuova stazione speciale per 
le merci, da costruirsi in località adatta, oppure un 
ampio fascio di binari (ventaglio) per le smistamento e 
la composizione dei treni. » 

Il vice presidente riferisce indi che la Commissione 
di finanza ha da anni espresso il voto che la tassa ca-
merale sia riformata cosi da renderla equamente di-
stribuita anche sui redditi massimi, che ora sono poco 
gravati in proporzione ai redditi piccoli e medi. 

Questo concetto fu accolto dal presidente on. Mor-
purgo, che iniziò gli studi per la riforma della tassa 
sulla base dei redditi di ricchezza mobile, della cate-
goria B e del gruppo X X V I - I della categoria C. Tali 
studi furono vivamente incoraggiati dal Ministero del 
commercio. 

La Presidenza e la Commissione di finanza hanno 
considerato che l'attuazione di una, sovra imposta sui 
redditi di R . M. avrebbe portato conseguenze troppo 
gravi per alcune ditte fra le maggiori ; perciò, sebbene 
questo metodo sia ormai adottato dalla grande mag-

f ioranza delle Camere e sia in massima preferito dal 
[inistero, la Presidenza e la Commissione credono che 

sia opportuno seguire il recente esempio della Camera 
di Venezia, la quale scelse un metodo misto, vale a 
dire: unica base della tassa i redditi di ricchezza mo-
bile, e una tariffa divisa in classi, ciascuna delle quali 
assoggetti allo stesso tributo i redditi compresi fra un 
minimo e un massimo. 

In tale modo si otterrebbe una più equa riparti-
zione della tassa in confronto del metodo attualmente 
seguito. In questo senso si approva una riforma della 
tassa camerale. 

La Camera si associa alla consorella di Venezia nel 
voto che sia istituito un abbonamento combinabile per 
un percorso collegato di 1500 km. circa, a scelta dei-
abbonato, valevole per un mese, tre mesi, sei mesi, un 
anno, sulla base dei prezzi degli attuali biglietti della 
serie 1, 2, 3. 4. 

La Camera, fatto poi plauso alla consorella di Ve-
rona, che prese l'iniziativa perchè gli Stati adottino 
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una legislazione unica per la cambiale, riconosce la 
utilità della proposta e fa voto che l 'Italia promuova 
tale innovazione in una Conferenza internazionale. 

C a m e r a d i c o m m e r c i o d i V a r e s e . — Nella 
seduta 25 giugno 1906, questa Camera ha votato il se-
guente ordine del giorno : 

La Camera di commercio ed Arti di Varese, preso 
in esame il quesito proposto dalla Camera della Spezia, 
visto l 'art. 41 della legge 24 magg.o 1903, n. 197 sulla 
procedura dei piccoli fallimenti, fa voto perchè le spese 
verificatesi durante la fase di procedura fallimentare 
vengono compensate dall' Erario o mediante rimborso o 
mediante annullamento dell'anticipo di prenotazione a 
debito, rilevando che per tal modo l 'art . 41 della ci-
tata legge avrà la sua piena e logica applicazione. 

C a m e r a d i c o m m e r c i o d i B a r i . — Nella 
seduta del 13 giugno, dopo le comunicazioni della pre-
sidenza, la nomina del cav. Canzani di Genova a suo 
rappresentante nel Consiglio generale del Registro ita-
liano, ed un voto favorevole al passaggio della 4» alla 
2J categoria del porto di Trani, la Cernerà previe ac-
curate relazioni del consigliere De Feo e brevi osser-
vazioni dei consiglieri Fizzarotti e Modugno, deliberò 
di rassegnare al Ministero competente i seguenti voti : 

1° che l'acquavite venga esclusa dalle merci clas-
sificate per pericolose; 

2° che, se non si vuolè abolire completamente la re-
tribuzione alla guardia portuaria per la sorveglianza 
dell ' imbarco e sbarco dello spirito, venga questo arti-
colo almeno equiparato ai fiammiferi cat. X gruppo 1, 
e al petrolio comune; così da ottenere l'abolizione della 
sorveglianza della guardia portuaria per le spedizioni 
di piccole partite inferiore ai 10 fusti. 

Il consigliere Costantino presentò un'elaborata re-
lazione sulle riforme da introdursi nel regolamento per 
l'esecuzione della legge per gl ' infortuni sul lavoro. 

La Camera dopo breve discussione approvò il se-
guente ordine del giorno proposto dal consigliere Co-
stantino ed un aggiunta del consigliere De Bellis: 

« La Camera di commercio della Provincia di Bari 
ritiene necessario che per intanto la legge 31 gennaio 1904 
e il regolamento 13 febbraio 1904 vengano applicati 
colla maggiore tolleranza in vista della non facile, se 
non impossibile stretta loro osservanza ; 

« E considerato ohe non è equo restringere a pri-
vilegiate categorie di operai il vantaggio dell'assicura-
zione, contro gl ' infortuni sul lavoro, abbandonando 
così a tristi eventi gli operai, che colpiti da infortuni, 
non sono garantiti dalla previdente legge di assicu-
razione ; 

« Ad evitare che questa legge civile e sociale possa 
divenire strumento di illecita speculazione, di odiose 
rappresaglie e di gravoso ostacolo allo svolgimento e 
incremento del lavoro nazionale; 

« Propone che alla legge e al regolamento vengano 
apportate varie modifiche fra le quali : 

« C h e il beneficio della legge e l 'obbligo dell'assi-
curazione vengano estesi a tutti gli operai ; che meglio 
venga determinato che cosa intendesi per infortunio 
sul lavoro; che sia data facoltà, e nel solo caso di re-
cidiva fatto obbligo, allo ispettore delegato di denun-
ziare l'industriale all'autorità giudiziaria e sia costi-
tuito un tribunale speciale; che per gl ' infortuni seguiti 
da morte l ' indennità da darsi agli aventi diritto sia 
convertita presso la Cassa Nazionale in rendita vitalizia ; 
che l ' industriale venga esonerato dalla responsabilità 
civile, tenuto conto dell'onere impostogli dell'assicura-
zione e della incessante sua responsabilità penale, ecc. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
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AITIVI) 
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Incasso met. Doli 
Portaf. e anticip. » 
Valori legali . » 
Circolazione . . » 
Conti corr. e dep. » 

28 giugno 
Fr. 120 494 00J 
» 428 343 OD.) 
» 39 745 000 
» 682 512 000 

64 298 000 

23 giugno 
. Fr. U0 931 000 

8 929 000 

232 433 000 

2 luglio 
307 126 000 

1056 910 000 
87 230 000 
48 330000 

1 040 620000 

differenza 
68000 

1 069 000 
473 000 

6134 000 
8 501 000 

differenza 
2790 000 
8 139 0J0 

114 000 
13 124 000 
4 358000 

28 giugno 
I oro. Fior. 6 ) 273000 Incasso j a r g e n t o » 7 0 131000 

Portafoglio . . » 56 255000 
Anticipazioni . » 67 358 000 
Circolazione. . » 268 64 7 000 
Conti correnti . » 7 179 000 

differenza 
— 670 000 
_ 121000 

— 806 000 

differenza 

_ 820 oOO 
4- 2 88.) 000 

110 000 
+ 450.000 

differenza 

p 318 000 
908 000 

1 160 000 
4Ì5 000 

2 379 000 

23 giugno 
Incasso . . Corone 1432 055 000 
Portafoglio . . » 409 588 000 
Anticipazione . » — 
Prestiti. . . . » 294 138 000 

r i t o (Circolazione. . « 1647 894 000 
c PASSIVI)] Conti correnti . » — 

Cartelle fondiarie » — 

? A T T I V O 

differenza 
2766000 
2556000 + + 

c u ® 
A <".•?' M 

168000 
26101000 

differenza 
14 026000 

3 561 OOO 
22 980000 
30 8u8 000 
36 494000 
81409000 
45 u97 000 

1.27 •/. 

SOCIETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIALI 

Rendiconti di assemblee. 

S o c i e t à g e n e r a l e p e r l o z u c c h e r o i n d i -
g e n o . R o m a . — L'assemblea generale degli azio-
nisti, ha approvato il bilancio chiuso al 31 marzo, ed 
ha deliberato di distribuire un dividendo di L. 20 per 
Ciascuna delle 60,000 azioni da L. 200 costituenti il 
capitale di lire 12,000,000. 

M a n i f a t t u r a l o m b a r d a T u r r i . — Ieri si 
tenne presso la Banca Commerciale di Milano l'assem-
blea straordinaria degli azionisti della Società anonima 
per la manifattura Lombarda Turri . 

Erano rappresentate 7,974 azioni per un capitale 
nominale di L. 1,993,500. 

Venne ricomposto il Consiglio d'amministrazione, 
chiamandovi a farne parte i signori : ing. Eraldo K r u m m 
di Milano, presidente; rag. Carlo Zanchi di Bergamo, 
vice-presidente ; Dario Turri di Milano, consigliere 
delegato; Giuseppe Zanchi fu Prospero di Bergamo, 
Sala Lamberto idem, ing. Cesare Calderara di Milano, 
conte Pio Medolago di Bergamo, consiglieri ; ed a sin-
daci effettivi i signori : Caffi rag. Lodovico di Bergamo, 
Finardi nob. dott. Alessandro di Bergamo, Ronchi 
Ettore di Milano. Supplenti i signori: Cavadini dott. 
Abbondio e Boffa Luigi di Milano. 

S o c i e t à a n o n i m a e d i f i c a t r i c e . F i r e n z e . 
L'Assemblea ordinaria sotto la presidenza del mar-

chese Pietro Torrigiani, approvò il bilancio al 30 
aprile 1906, deliberò il regolamento amministrativo e 
confermò gli amministratori uscenti Malenchini avv. 
cav. Alessandro, Mattani avv. Oreste, Corsini mar-
chese ing. Ernesto, Guidotti prof. cav. Dario. Elesse a 
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sindaci supplenti i signori rag. Ernesto Sestini, rag. 
Leopoldo Bini e avv. Filippo Bargagli-Petrucei. 

La rendita netta di questo bilancio fu di 33,543.25 
lire: agii azionisti spettò il 5 0/q sul capitale sociale 
di L. 351,900 rappresentato da n. 1173 azioni di L. 300 
ciascuna. 

Nuove Società. 

S o c i e t à Cotonii ìcio di P o n t e l a m b r o . — 
Il li corr., a rogito notaio cav. Giuseppe Rossi, presso 
la Società Bancaria Italiana si è costituita la Società 
del Cotonificio di Ponte Lambro in Ponte Lambro 
(Briànza), col capitale di L. 1.500,000 (aumentabile a 
L. 3 milioni) in azioni da L. '200 ciascuna. 

Compongono il primo Consiglio d'amministrazione 
i signori: Vincenzo Von Ernest, Pietro Molteni, con-
direttore della Bancaria Italiana ; Oscar Rutscbmann, 
Giulio Fbury. A sindaci effettivi nominati signori: 
rag. prof. Carlo Cavalli, Enrico Hardmeyer, cav. avv. 
Filippo Rubini. E a sindaci supplenti Giacomo Burk-
hardt, Fausto Rataggi. 

S o c i e t à A n o n i m a I t a l i a n a I n d u s t r i e 
G r a f i c h e . — Con rogito Provera, 3 luglio 1906, 
venne costituita la Società per azioni sotto la ragione 
sociale « Società anonima italiana industrie grafiche » 
con sede in Torino, basata sulla trasformazione della 
Società Editrice Cartoline e delio stabilimento cromo-
litografico Salupolia di G. Oarpignano e C., col capi-
tale di L. 750,000 diviso in 30,000 azioni da L. 2o ca-
duna, elevabile a L. 2,000,000 per deliberazione dei 
Consiglio d'amministrazone; avente per oggetto l'ac-
quisto, l'impianto, la locazione, o conduzione e l'eser 
ci zio delle industrie delle arti grafiche e dei processi 
fotomeccanici, nonché delle industrie affini antecedenti 
e conseguenti, ed il commercio relativo agli stessi ar-
ticoli : la partecipazione sotto qualsiasi forma in aziende 
congeneri, o Società anche all'estero avente scopi 
analoghi. 

La durata della Società fa fissata fino al 30 giu-
gno 1936. 

11 primo Consiglio d'amministrazione si compone 
dei sigg. Bocca avv. Giuseppe, Arduin Lodovico, Pa-
store Mario, Carpignano Giuseppe, Avataneo Fran-
C6SCO. 

Sindaci effettivi pel' primo esercizio i signori: Ap-
piano rag. prof. Giovanni, Boidi-Trotti dott. Giacinto, 
Lanino avv. Edoardo. . 

Sindaci supplenti i signori : Bricarello dott. Guido, 
Pia cav. Carlo. 

S o c i e t à a n o n i m a V a l s a b b i n a e l e t t r o -
tecnica a B r e s c i a . — Nello studio del notaio 
Porro, a Brescia, fu firmato l'atto costitutivo di -una 
nuova Società intitolata anonima Valsabbina Elettro-
tecnica, avente per iscopo principale la fabbricazione 
degli apparecchi elettrici, rilevando e ampliando la 
premiata fabbrica di Vestone L. Bonomi e C. 

Il capitale sociale è di L. 390,(LO diviso in azioni 
da L. 109, aumentabile fino a 500,000. 

Vi prendono parte, oltre i vecchi soci della L. Bo-
nomi e C., parecchie personalità de) mondo industriale 
di Milano, di Brescia e della Valle, fra ì quali no-
tiamo il cav. Feltrinelli, il cav. Cu'rletti, la Società 
elettrica Bresciana, ecc. 

A far parte del Consiglio d'amministrazione fu-
rono chiamati i signori: ing. L. Tognoli, presidente; 
avv. Giuseppe Bonetti, Luigi Moreschi, mg. Giuseppe 
Orefici e Giuseppe Passerini di Odolo; a sindaci ef-
fettivi i signori: ing. Edoardo Barni, G. C. Guarnieri, 
rag. Riccardo Vitali, e a Sindaci supplenti il comm. 
Achille Bertelli e il cav. Angelo Passerini. 

S t a b i l i m e n t i m o b i l i e cuoi a r t i s t i c i 
F r a t e l l i M o r a . M i l a n o . — Si è costituita con sede 
in Milano nello studio del notaio Guasti 1 anonima 
« Stabilimenti mobili e cuoi artistici Fratelli Mora » 
col capitale di L. 400,000 aumentabile ad un milione 
per deliberazione del Consiglio cosi composto: blocchi 
Giulio, presidente; avv. Ugo Sacerdoti, segretario; 
cav. Giovanni Mora, Luigi Mora, Pietro Mora, consi-
glieri delegati; Carlo Planet, avv. Ettore Nulli, con-
siglieri. 

Ne sono sindaci i sigg. : rag. Eugenio Greco, rag. 
Cario Soinmaruga ed ing. Vittorio Bossi. Supplenti: 
rag. Cario Francesco Risi. La Società ha per iscopo la 
fabbrieazione ed il commercio di mobìli artistici e di 
lusso e la lavorazione del cuoio. 

Concorsero anche alla costituzione della Società il 
comm. Francesco Gondrand, l'architétto Richard Giulio 
e il sig. Zanoletti Giovanni ed altri. 

U n i o n e i t a l i a n a p e r l ' e s p o r t a z i o n e dei 
prodott i a g r a r i . — Nei. locali della Federazione 
italiana dei Consorzi agrari, si è costituita a Piacenza 
questa anonima, a rogito del dott. Pallastrelli, con un 
primo capitale di lire 209,000. Furono, all'atto della 
costituzione, eletti a consiglieri di amministrazione ì 
signori : Baili Alberto, Bocchi agr. Leonida, Casali 
march. Vittorio, Coppa Zuccar cav. Orazio. Ferrari 
cav. prof. Prospero, Mazzarini prof. Eugenio, Millet 
Georges, Morandi ing. Emilio, Raineri cav. prof. Gio-
vanni, Turbiglio cav. avv. Francesco ; a sindaci effet-
tivi i signori: Ferrari cav. Lisippo, Mauri avv. An-
gelo-, Montezemolo march. Umberto, Cordero ; ed a 
sindaci supplenti i signori : Poggi Alfonso, Sforza Fo-
gliani Alberto. Il Consiglio di amministrazione ha no-
minato suo presidente il cav. prof. Prospei-o Ferrari ; 
vicepresidente il inarih. Vittorio Casali ; segretario il 
dott. Carlo Neppi. 11 capitale sociale, per semplice de-
liberazione consigliare, può essere elevato fino a un 
milione di lire. 

S o c i e t à a n o n i m a « B a n c a iAlbese » , 
I s t i t u t o di credito a g r i c o l o , c o m m e r c i a l e 
e i n d u s t r i a l e . — Si è costituita questa Società con 
sede in Alba (Cuneo) e col capitale di L. 390,000 au-
mentabile fino a L. 500,000. Scopo della Società è di 
aiutare, mediante l'agevolazione del credito, l'agricol-
tura, l'industria ed il commercio nel territorio di Alba 
e del suo circondario. Essa potrà inoltre assumere o 
prender parte ad iniziative o ad imprese di carattere 
commerciale ed industriale, specialmente d_i interesse 
locale. La Società avrà la durata di anni io. 

S o c i e t à a n o n . « S i m o n e t t a » . M i l a n o . — 
Con rogito del dottor Clito Bonzi venne ieri costituita 
questa Società Anonima per azioni, col capitale di 
L. 1,500,090 interamente versato, diviso in N. 15,000 
azioni da L. 100 cadauna aumentabile a tre milioni 
per semplice deliberazione del Consiglio, il quale è cosi 
composto: Scheibler conte Felice; sen. Medici mar-
chese Luigi, Ammanii comm. Edoardo, on. Baragiola 
cav. Pietro, on. Scalini Enrico. 

Scopo di questa Società è l'acquisto, la vendita, la 
permuta dei terreni ed-altre operazioni affini. 

S o c i e t à A.. T r i n c b i e r i ( fabbr ica l i q u o r i ) 
T o r i n o . — Venne costituita la Società anonima^ per 
azioni sotto la denominazione « Società anonima Trm-
chieri Annibale, fabbrica di liquori, Torino » avente 
per oggetto la fabbricazione e la vendita di vini e li-
quori. . : . 

Il capitale sociale è di L. 900,000 diviso in numero 
18 000 azioni da L. 50 caduna. La durata della Società 
è fissata fino al 30 giugno 1931, e potrà essere risolta 
anticipatamente o prorogata per deliberazione dell as-
semblea degli azionisti. Il primo Consiglio d ammini-
strazione si compone dei signori'. Patetta Simplicio, 
Trinchieri Annibale, Grilli cav. Camillo, Ribba Edoardo, 
Trinchieri Ulisse, che dureranno in carica quattro 
anni. Sindaci effettivi sono i signori : Ferroglio rag. 
Pietro. Bonamore rag. Armando, Chmaglia mg. Giu-
seppe; sindaci supplenti i signori: Bruno di Cossiano_ 
avv. Ermanno e Borbonese cav. Emilio. 

S o c i e t à a n o n i m a « i n d u s t r i a m a r o c -
c h i n i » M i l a n o . — A rogito del notaio dott. Arnaldo 
Nulli mercoledì si costituì la « Società anonima indu-
stria Marocchini » con sede in Milano avente per og-
getto la fabbricazione dei marocchini, e relativo acquisto 
di pelli, loro concia e rifinizione. 

A formare il primo Consiglio di amministrazione 
sono stati eletti i signori: avv. cav. Cesare Mazzoni, 
Cario Marti, rag. cav- Guido Sacchi, Antonio Speckel 
e Giovanni Zucchetti. . 

Il collegio dei sindaci è stato composto dai signori 
| rag. prof. Daniele Venegoni, rag. prof. Pietro Pavesi, 
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rag. Silvio Sironi, effettivi; rag. Carlo Malnati, Mar-
tino Ferrini, supplenti. 

La nuova Società assume la continuazione degli 
affari delle due ditte Cario Speckel e Giovanni Zuc-
chetti e C., che si mettono in liquidazione. 

Il signor Giovanni Zucchetti è stato nominato am-
mmistratore delegato della nuova Società. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

,, — 4 Torino, Grani di Piemonte da Lire 
24.20 a 24.75, nazionali di altre provenienze da 24.75 a 
25.00 esteri di forza da 25.50 a 26. Granoni nazionali 
2 j J 5 0 ™ ?l°cÀ l d ' e s t e r i d a 1 5 " 5 0 a 16.50. Avene naz. 
f . d. da 21 a 21.50, ul. estere f. d. da 19.75 a 20.25. Segale 
nazionali da 19.50 a 20, id. estere da 20.50 a 21 al quin-
on M ^ T ' P r u i ? e n t ° L. 23 a 23.50, avena f. d. da 
20 a 20.50 al quintale. Segale da 15.50 a 16, meliga da 
17 a 18 al sacco di 120 litri. A Odessa, In settimana 
si praticò: Grano d ' inveri lo da copecchi 87 a 96, 

8 8 a , 9 4 5 ° ) Aruaouth a 91.50, Sourick da 81 
a 85.25, orzo da 60 a 68, granturco da 69.25'a 75 co-
pecchi al pudo di chilo da 16.38 resi qui. Rubl i 37 77 
e mezzo fanno 100 franchi. Gli orzi nuovi per consegna 
luglio valgono 63 copecchi e mezzo e per agosto 61 e 
mezzo. . ° 

r A B e r 3 a m o 23, Farina di frumento a 
L. 0.42 id. di granoturco a 0.22 al chil. A Foggia 23, 
Fiore N I a L. 34 N. 2 a 33, N. B a 32, N. f a 31 
N. 4 a 21, semola O. 1 a 40, N. 2 a 38. N. 3 a 35 

Q.J AT 1 a , 2 5 ' P a s t a N - 1 a 45, N. 2 a 42, N. 3 
a do, N. 4 a 35, N. 5 a 30, crusca a 13, tritello a 13, 
bore SaragoIIa prima a 25, seconda a 21. 

R Ì S O . — A Novara, riso nostrano (Ostiglia, osti-
gliene, mezza resta) da L. 29.75 a 34.25, id. ranghino 
melghetta ed affini da 29.75 a 31.75, id. giapponese 
(biondo, nero, Birmania, ecc.) da 28 a 30 al sacco di 
120 litri Risone nostrano da 21 a 22.25, id. ranghino, 
melghetta ed affini da 20 a 22. idem giapponese da 19 
a 21.50 al quintale. Frumento da 24 a 2480. avena n 
(tuori dazio) da 20 a 21 al quintale. Segale da 17 a 17.50 
meliga da 16.25 a 17.25 al sacco di 120 litri 

P o l l a m e . A Milano, Tacchini vivi al chilog. da 
L. 1.55 a 1.65, novelli cad. 3.50 a 4.50, tacchine giovani 
vive cad. da 4.50 a 5.50, vecchie end. da 4 a 5 oche 
vive nov. da 2.50 a 3.50, anitre grosse cad. da 1.80 a 
2.10, mezzane da 1.30 a 1.60, faraone grosse cad. da 
3.2o a 3.50 capponi grossi cad. 3.50 o 4, mezzani cad. 
da 2. io a 3.25, pollastri grossi cad. da 1.80 a 2.20, mez-
zani cad. da 1.30 a 1.70, piccoli cad. 0.90 a 1.10, gal-
line grosse cad. da 2.10 a 2.40, mezzane cad. da 4.80 
a 2, piccioni grossi cad. da 0.95 a 1, piccoli da 0.80 a 0.85. 

S e g o . — A Londra, 4 luglio. Sego mercato fermo. 
Australiano di montone pronto da L. 30.6 a 36, di bue 
da 28.6 a 31. A Montevideo, 2 giugno. I prezzi del sego 
sono fermissimi. Si pagarono le provenienze di Monte 
ideo S. Laderos franchi 77 per quintale f. b. qui. Molte 
vendite in quello delle Riviere sulla base di fr. 74 
il quintale f. b. 

U o v a . — A Milano, Uova prima qualità scelte 
(da bere) da L. 0.85 a 0.87, seconda da 0.78 a 0.80 
terza da 0.70 a 0.72. A Castelponzone 5, a L. 65 al mille 
A Fossano 5, a L. 0.72 per dozzina. A CUvasso 5, a 
L. 0.80 per dozzina. A Carmagnola 5, Uova da L . 0.75 
a 0.80 per dozzina. 

B o z z o l i . — A Alba, 5 luglio, Gialli indigeni puri 
da L. 3.90 a 4.10. Ultimo mercato. A Asti, 5 luglio 
GiaHi indigeni puri da L. 3.40 a 3.80. Ultimo mercato. 
A Ceva, 5 luglio, Gialli indigeni puri da L. 3.20 a 3.90. 
A Cuneo, 5 luglio, Incrociati chinesi da L. 3 a 8.85, 
giapponesi da 2.70 a 3.35, bianchi da 2.70 a 3.25, o-iadi 
indigeni puri da 3 a 3.70. A Dogliani, 5 luglio, da 
L. 3.50 a 3.80. A Fossano, 5 luglio, Gialli indigeni puri 
da L. 3.70 a 3.90, incrociati chinesi da 3.70 a 3.90 giap-
ponesi da 3.20 a 3.40. A Mondovì, 5 luglio, Gialli indi -
geni puri da L. 3.10 a 3.80. A Pinerolo, 5 luglio, Gialli 
indigeni puri da L. 3.60 a 3.90, incrociati chmesi a 3.65. 

P r o d o t t i c h i m i c i . — A Londra, 2 luglio, Cre-
mor di tartaro 98 0(0 77 s. 6 d „ 95 0(0 75 s ; solfato di 
rame Ls. 25, Acido tartarico Ingl. 11 1(4 d., estero 
10 3(4. Ac ido citrico 1 s. 6 3(4 d. a 17, Benzina 90 OiO 
9 1(2 d. 50 0(0 da 10 1|2 a 10 3(4, Prussato Beckton 
5 1(8 d., di soda 3 1(2, Ac ido caustico 76 0(0 Ls. 10.10, 
70 0(0 9.15, 60 0(0 8.15 reso Liverpool, Soda cristali resa 
Londra 60, in sac. e barili 62 s. 6 d. Bicarbonato in 
colli Ls. 75, Cloruro di calce 4.126, estero 5 dalla Nave. 

Prof. A R T U R O J . DE J O H A K N I S , Direttore-responsabile. 

Firenze, Tip. Galileiana, Via San Zanobi, 52. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versato 

17" Decade — Dall'11 al 20 Giugno 1906 

P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i c o 
depurati dalle imposte governative. 

R E T E P R I N C I P A L E 

Viaggiatori Bagagli Grande 
velocità 

e p. v. accelerata 
Piccola 
velocità 

Prodotti 
indiretti TOTALE 

Media 
dei chilometri 

esercitati 

400,311.32 10,973.31 
PRODOTTI DELLA DECADE 

138,713.60 | 526,487.00 | 1,648.30 | 1,078,183.53 2,278.00 

6.490,250.00 | 198,336.60 | 
PRODOTTI DAL 1° GENNAIO 

2,888,746.77 | 8,959,782.10 | 64,333.12 | 18,101,447.82 I 2.278.00 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 

Della decade . ; 473.28 j Dal 1° Gennaio . . . . 7 946 20 


